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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE ATTILIO RUFFINI 
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La seduta comincia alle 9,20. 

Audizione del dottor Franco Faina, 
direttore generale della leva. 

PRESIDENTE. È inut i le i l lus t rare 
r a m b i t o del l ' indagine perché il t i tolo lo 
esemplifica in m o d o concreto . D'a l t ra 
pa r te , pa r lo a colleghi che ben conoscono 
tu t t a la p rob lemat ica re la t iva alla sele
zione, al r ec lu tamen to e al la dest inazione 
del personale di leva sia in senso geogra
fico, sia in senso funzionale, nonché 
quella re la t iva a l l ' impiego del personale 
stesso. 

Mi sono fatto pa r t e dil igente racco
gliendo tu t te le interrogazioni p resen ta te 
su quest i a rgoment i . Sono cent ina ia e 
cent inaia , il che vuol dire che mol te cose 
non vanno e mol te lamente le sono anche 
giuste. Vi sono poi alcuni ordini del 
giorno accolti dal Governo, al t r i non ac
colti m a approva t i dal la Commissione e 
risoluzioni che però mol to spesso h a n n o 
lasciato le cose così come s tavano . 

Il nos t ro non è un t r ibuna le , dal mo
men to che s iamo qui per espr imere giu
dizi, m a anche per conoscere e sapere 
come funziona tu t to il meccan i smo che 
ha da to p u r t r o p p o luogo a mol t i inconve
nient i . Per tale ragione a b b i a m o previs to 
che per la g iornata di oggi si svolga 
l 'audizione del dot tor Franco Faina, diret
tore generale della leva, nonché del dot
tor Guido De Petra, d i re t tore generale dei 
sottufficiali e mil i tar i di t r uppa , e dei t re 
diret tori generali del personale dell 'eser
cito, della m a r i n a e del l ' aeronaut ica , ge
nerale Goffredo Canino, ammi rag l io Carlo 
Alberto Vandini e generale Giorgio San

tucci . Il pomeriggio di oggi è r i servato 
alle r appresen tanze dei giovani ch iamat i 
al servizio di leva. 

Ascolteremo pe r t an to il do t to r Faina, 
che ci spiegherà come funziona la sua 
direzione, verso la qua le d o b b i a m o avere 
u n ' a m p i a comprens ione perché svolge u n 
compi to e s t r emamen te pesan te . Egli ci il
lus t rerà gli inconvenient i esistenti all ' in
te rno del suo ufficio e come pensa di 
po te r ovviare agli stessi; le d o m a n d e dei 
component i la Commissione complete
r a n n o poi l 'audizione. 

FRANCO FAINA, Direttore generale della 
leva. Onorevole pres idente , onorevoli de
pu ta t i , i francesi dicono che à quelque 
chose et la malheure est bonne. In effetti 
non concordo con molt i sostenitori del 
fatto che il « polverone di agosto » non è 
servito a n iente perché tu t to r i m a r r à 
come p r ima . 

Vi do, in proposi to , una not izia in an
t ep r ima : s tavo lo t t ando da più di u n 
a n n o per acquis i re nel c a m p o della sele
zione a lcune apparecch ia tu re che non ve
n ivano acquis ta te per diverse ragioni , 
qual i ad esempio la m a n c a n z a di fondi o 
le lungaggini burocra t i che che non per
me t tono di effettuare, in t empi brevi , le 
relat ive gare . Ebbene , ieri sono final
m e n t e r iusci to ad avviare le p ra t i che per 
la dis t r ibuzione agli ent i della leva di 
elet trocardiografi a t re canal i (che sono 
a l l ' avanguard ia) , di let tori ottici per l'a
nalisi del l 'ur ina che p e r m e t t e r a n n o di ot
tenere r isul ta t i in t empi mol to rap id i , di 
sp i rometr i , che sono apparecch ia tu re per 
la respirazione, di misura tor i di pressione 
con s t ampan t i , nonché di al t r i apparecchi 
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per l 'analisi del visus e del l ' audio e chest-
change pe r radiografie, in sost i tuzione di 
quelli schermografici che compor tano 
molt i r ischi a causa delle radiaz ioni . 

Farò u n discorso s intet ico. Sapete tu t t i 
come si ar t icola la direzione della leva: ci 
è una p r i m a divisione leva per l 'esercito 
e l 'aeronaut ica . Si occupa di tu t t i i pro
blemi della leva e si interessa del giovane 
che è ancora in borghese, fino al mo
men to in cui indossa l 'uniforme. Vi è poi 
u n a seconda divisione, che in futuro pro
bab i lmen te e l imineremo, pe r passare le 
competenze alla p r i m a ed al la qua r t a . Si 
occupa di aspet t i giuridici sopra t tu t to per 
q u a n t o r igua rda gli emigra t i . Ricordo, in
fatti, che s iamo ancora in a t tesa di una 
apposi ta legge sulla c i t t ad inanza , dal mo
men to che vi è u n a p rob lemat ica giuri
dica connessa con accordi e convenzioni 
con gli s ta t i esteri e, sopra t tu t to , con la 
doppia c i t t ad inanza . 

Vi è poi una terza divisione che si 
occupa della selezione; ne segue un ' a l t r a 
che si interessa del r ec lu tament i per l'e
sercito e l ' aeronaut ica . La qu in ta divi
sione h a competenza per la mar ina , che 
ha conservato u n a s t ru t t u r a a sé. Non ho 
r i t enu to oppor tuno - fino adesso - proce
dere ad una r ipar t iz ione per funzioni, 
perché la direzione generale organizzat i
vamente è ancora t roppo fragile. La dire
zione generale , che ho eredi ta to , nel pas
sato era mol to , mol to d isas t ra ta . Non vo
glio, n a t u r a l m e n t e fare il processo a nes
suno, m a spiegherò poi i motivi di tale 
s ta to di cose. Non è colpa degli uomini , 
m a delle cose. 

Vi è, poi, u n a sesta divisione, che si 
interessa di bi lancio e svolge a t t iv i tà ano
male (amminis t raz ione dei cappel lani 
mi l i tar i , ufficiali del Sovrano ordine di 
Mal ta e della croce rossa). La se t t ima 
divisione (albo d'oro) è anch 'essa ano
mala ; non mi r ichiede mol to lavoro, m a 
svolge un 'a t t iv i tà di a l to contenuto giuri
dico e mora le . È collegata ad u n a orga
nizzazione (Servizio in ternazionale di ri
cerca) che ha sede in Aaroldsen nella 
RFT. Essa r in t racc ia tu t t e le notizie dei 
nostr i fratelli maggior i e dei nostri padr i 
mor t i du ran t e il conflitto mondia le . 

Quindi , si t r a t t a di u n a a t t iv i tà ut i le dal 
p u n t o di vista mora le (per le numerose 
let tere che r iceviamo dalle madr i , le so
relle e le spose) e giuridico (morte pre
sunta , p remor ienza , eccetera). 

Dulcis in fundo, vi è l 'ot tava divisione 
« obiezione di coscienza » e l'ufficio del 
di re t tore generale . 

Nella sua relazione, il minis t ro ha già 
pa r l a to della selezione ed io non vorrei 
tediarvi u l t e r io rmente con le procedure , 
per cui esporrò i pun t i dove, secondo me, 
occorre intervenire . Comincerei dal l 'a t t i 
vità di selezione. 

Da questo p u n t o di vista non ho 
« dormi to » - scusate il t e rmine - anzi , 
quest i p roblemi li ho avvert i t i fin dall ' ini
zio, anche perché ho dovuto fare delle 
comparaz ioni t ra forze a r m a t e che se ne 
andavano ognuna « pe r i fatti propr i »; in 
effetti, ognuna tendeva ad essere più 
b rava , anche se è innegabi le che l'eser
cito, coprendo tu t to il terr i tor io nazio
nale , incontra problemi che la mar ina o 
l 'aeronaut ica possono risolvere p iù age
volmente . 

Al r iguardo , r icordo che dal l ' I 1 al 17 
maggio la direzione generale della leva 
ha indet to a R o m a u n convegno di psico
logia appl ica ta mi l i ta re al quale sono in
tervenut i grossi nomi di psicologi mil i tar i 
amer ican i , svedesi, israeliani , norvegesi 
(era r appresen ta t a tu t t a la g a m m a degli 
Stat i occidental i , in senso lato) appun to 
perché si avvert iva, già p r i m a che scop
piasse il « t empora le d 'agosto », con i 
fatti che p u r t r o p p o h a n n o coinvolto i ra
gazzi, d i r e t t amente o ind i re t t amente , che 
qualcosa non andava. Non andava non per 
colpa dei miei predecessori , m a in quan to 
tu t t a l 'a t t ivi tà della leva è s ta ta in pas
sato, per t roppo tempo, a lquan to ignorata 
dagli s tat i maggior i (ai qual i , per a l t ro , 
mi guardo bene dal fare il processo, anzi 
lavoro con essi in p iena armonia) dal 
m o m e n t o che veniva vista come un 'a t t i 
vi tà dei « civili » che « con ta t t avano » i 
ragazzi e li inser ivano nelle forze a rma te . 
Tale m a n c a t o o sfocato in teressamento ai 
problemi della leva si è r ipercosso sulle 
direzioni generali che forniscono il perso
nale, mi l i ta re e civile, t a n t e che, nei 
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pr imi giorni del mio incarico al la leva, 
credevo che tu t t o si r iducesse a fare dero
ghe e messe in nota , cioè quegli a t t i che 
r appresen tano uti l i corret t ivi per par t ico
lari s i tuazioni m a che non ne costi tui
scono l 'a t t ivi tà pr inc ipa le . 

PRESIDENTE. Gli s tat i maggior i sono 
avulsi da tu t to ques to ? 

FRANCO FAINA, Direttore generale della 
leva. Gli s ta t i maggior i h a n n o cambia to , 
t an t e vero che a lcuni di voi... 

PRESIDENTE. Le pongo tali d o m a n d e 
affinché r isul t i ch ia ra la s i tuazione. 
Quanto lei afferma viene s tenografato e 
fornirà la base del l ' indagine conoscit iva 
che s t i amo svolgendo. 

FRANCO FAINA, Direttore generale della 
leva. Certo. Dicevo, gli s ta t i maggior i mi 
hanno fornito una notevole col labora
zione. Tanto pe r cominciare mi h a n n o 
da to pochi , m a scelti uomin i : p r ima , 
e rano adde t t i a l la selezione ufficiali che, 
p u r essendo braviss ime persone ed o t t imi 
padr i di famiglia, e rano demot iva t i , ora , 
invece, vi sono uomini validi (il colon
nello Ferrarel l i è da un a n n o al la sele
zione, il colonnello Gentile al recluta
men to da u n a n n o e mezzo) e gli s ta t i 
maggior i h a n n o f inalmente capi to che 
l 'a t t ivi tà della selezione è impor t an t e . 

Per q u a n t o r igua rda i d is t re t t i mili
tar i , r icordo che si usava manda rv i le 
persone più modes te perché non si t ra t 
tava di incar ichi operat ivi ; t r a l 'a l t ro lei, 
signor pres idente , è s ta to min i s t ro della 
difesa e, qu ind i , certe cose le conosce. 

Oggi, si regis t ra un ' invers ione di ten
denza, e di ques to bisogna dare a t to al 
generale Poli: a Milano, Firenze, Roma , 
Palermo, eccetera, vi sono colonnelli 
« scalpi tant i », in carr iera , ai qual i se an
ziché « eccellente » si dà « super iore al la 
media » sono s t roncat i . 

A ques to pun to , desidero sot tol ineare 
un aspe t to i m p o r t a n t e che, per a l t ro , ho 
già esposto al min is t ro ed ai nostr i capi 
mil i tar i : se en t ro due anni non av remo 
personale civile nei dis t re t t i mi l i ta r i , ne
gli uffici e nei consigli di leva, soprat

t u t t o al nord, s a remo costret t i a ch iudere . 
Già oggi, p iu t tos to che affondare, ci avva
l i amo dei « soldat ini », a volte anche dei 
coscri t t i , ai qual i , in cambio del permesso 
di anda r sene p r ima , al la scadenza del 
terzo giorno, ch ied iamo di r i empi re 
l 'SAlO. S i amo ar r iva t i a ques to p u n t o ! 

Desidero sot toporvi due esempi : la re
gione mi l i ta re nord-ovest , su circa 67 im
piegat i esecutivi in organico, ne h a 13, 
a lcuni dei qual i a n d r a n n o in pensione 
ques t ' anno ; su 44 impiegat i di concet to 
{ex g ruppo B), ne h a 7 a lcuni dei qual i 
a n d r a n n o in pensione ques t ' anno . Ci tro
v i amo in u n a s i tuazione che, se qua lche 
a n n o fa era comatosa , a t t ua lmen te è ca
daver ica . 

MARTINO SCOVACRICCHI. E la regione 
nord-est ? 

FRANCO FAINA, Direttore generale della 
leva. Nella regione nord-est e nella tosco-
emi l i ana la s i tuazione è la stessa. Si « vi
vacchia » a Roma e nella regione meridio
nale , men t r e in Sicilia e in Sardegna si 
va avant i al 30-40 per cento del l 'organico. 

Ripeto, la s i tuazione d r a m m a t i c a è al 
nord , nel quale t r a due anni si ch iuderà : 
chi lavorerà non lo so ! Quindi , u n prov
ved imento concernente il personale civile 
è di e s t r ema urgenza . 

Ri torno ora al la selezione ed ai suoi 
pun t i dolent i . I mate r ia l i : q u a n d o vi è la 
volontà polit ica, i f inanziamenti si tro
vano ! Magari non si t roveranno tu t t i 
ques t ' anno , m a si po t rebbe sempre predi
sporre un p r o g r a m m a . L 'Amminis t razione 
del la difesa non è ricca, però l 'acquisi
zione dei mater ia l i - apparecchi modern i 
e s t ru t tu re per fare lo screening - è im
por t an t e . A tal fine si po t rebbero velociz
zare le p rocedure cont ra t tua l i avvalendosi 
anche della t r a t t a t iva pr iva ta , p u r con le 
dovute cautele . 

La pa r t e più difficile da real izzare è 
quel la che chiamere i « testologica », che 
non serve t an to a s tabi l i re se sia preferi
bile m a n d a r e un giovane a fare il pi lota 
di carr i o il cuoco, m a a condur re su di 
esso u n a vera e p ropr ia indagine cara t te -
riologica. 
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Abbiamo s tud ia to il p rob lema , a volte 
da pun t i di vista comple t amen te diversi; 
direi che ta luni fatti, p u r nella loro tragi
cità, tu t to s o m m a t o h a n n o avu to aspet t i 
positivi, in q u a n t o sono serviti a r imuo
vere qualche misunderstanding. 

Personalmente sono favorevole ai tests 
carat ter iologici ma , p ropr io perché ho 
t rascorso mol to t empo in America presso 
l ' amminis t raz ione della difesa, non credo 
c iecamente in essi, perché a volte si pos
sono prendere dei grossi abbagl i . Global
mente , però , se il test è ben s t ru t tu ra to , 
può dare buoni r i su l ta t i . 

La m a r i n a usa pe r gli ufficiali il così 
de t to « Minnesota », che è un test un po ' 
vecchio m a ben sper imenta to ; pe r il per
sonale del CEMM viene invece usa to il 
« Minnesota r idot to » che, in parole po
vere, compor ta una serie più breve di 
d o m a n d e . 

At tua lmente si affollano - ecco u n al
t ro pericolo che avrete in tui to - le di t te 
che fabbricano tests ed apparecch ia tu re ; 
ora esiste un a l t ro test mol to moderno , 
l'ADDAMS, m a non è ancora ben speri
men ta to , a lmeno in I tal ia . 

Vi è u n a corrente , che non appar t i ene 
alla mia direzione generale , che p ropende 
per l 'abolizione dei tests carat ter iologici a 
favore di un colloquio approfondi to . 

I ndubb iamen te , un buon colloquio 
condot to da persone esper te è un ' o t t ima 
cosa, però vi è un p rob lema di t empo: 
non poss iamo impegnare i giovani per 
u n a se t t imana , facendo maga r i perdere 
loro interi giorni di scuola. Il nos t ro 
obiet t ivo per il 1987 era infatti di r idur re 
a due i giorni di selezione, perché ai 
giovani non piace perdere t empo . 

PRESIDENTE. In che m o m e n t o ver
rebbero condot t i quest i tests ? 

FRANCO FAINA, Direttore generale della 
leva. Duran te la visita di leva, e cioè al 
comp imen to del dic iot tes imo anno di e tà . 

PRESIDENTE. E se poi un giovane 
farà il servizio mi l i ta re non a diciotto, 
m a a ven t iqua t t ro anni ? 

FRANCO FAINA, Direttore generale della 
leva. La g ran massa lo fa a diciannove 
anni , in g ran pa r t e grazie alla circolare 
del min is t ro Spadol ini che stabilisce 
come condizione per il r invio il supera
men to di a lmeno due esami universi tar i , 
ed in pa r t e grazie al la legge Visentini, 
che ha a u m e n t a t o le tasse universi tar ie 
agli s tudent i fuori corso. 

Esiste però u n a pa r t e di giovani che 
adempie gli obblighi di leva a ventisei 
anni o, per q u a n t o r igua rda i laureandi 
in medic ina , add i r i t t u ra a ventot to anni : 
ce r t amente , fra diciot to e ventot to anni 
c'è u n abisso fisico e psichico e perciò 
occorre rendere più aderen te ai nostri fini 
la visita che i giovani compiono quando 
giungono al corpo. Bisogna perciò pre
porre a questo compi to espert i in psicolo
gia p ropr io perché un giovane, dai di
ciotto anni fino al m o m e n t o in cui arr iva 
al corpo, può aver subi to notevoli modifi
cazioni. S to r icevendo cent inaia di let tere 
e telefonate di genitori che chiedono per i 
propr i figli u n a de t e rmina ta assegnazione, 
adducendo come mot ivo la psicolabil i tà 
del p ropr io figlio. 

Mi pa re che il min is t ro della difesa 
sia favorevole a l l ' inser imento nelle tre 
a rmi di psicologi civili, che a t tua lmente , 
come ufficiali, sono pochissimi. Il pro
b lema si risolve a t t ingendo al mondo ci
vile, con le dovute cautele perché certe 
lauree in psicologia conseguite in deter
mina t i periodi appa iono un po ' discuti
bili . 

Occorre inoltre va lu tare a t t en t amen te 
i soggetti che en t rano in conta t to con la 
nos t ra organizzazione: se infatti si assu
mono psicologi for temente ant imi l i tar is t i , 
essi, d ie t ro la mot ivazione della psicolabi
lità even tua lmente a t t r ibu i t a a t roppi sol
dat i di leva, possono add i r i t t u ra rendere 
inefficienti interi r epar t i . 

P r ima di passare al la quest ione del 
rec lu tamento , vorrei d i re qualcosa su un 
a rgomento che so s tare mol to a cuore, 
sopra t tu t to a coloro che sono di estrazio
ne « nordica »: l 'art icolo 100, in base al 
quale il min is t ro della difesa ha facoltà 
di d ispensare , purché vi sia esuberanza, 
coloro che sono meno a t t i dal pun to di 
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vista fisio-psico-atti tudinale e coloro che 
abb iano u n a s i tuazione socio-economico 
familiare p iu t tos to grave. 

Per q u a n t o r igua rda la p r i m a catego
ria, l 'esonero è compi to , per così dire , 
del l 'e laboratore elet tronico; il p rob l ema si 
por rà q u a n d o non vi sarà p iù esuberanza , 
per calo della popolazione maschi le di 
leva collegato al decremento demografico. 

Per q u a n t o r igua rda la va lu taz ione 
delle varie si tuazioni dal p u n t o di vista 
socio-economico familiare, l ' e laboratore 
elet t ronico è il sot toscr i t to : devo confes
sare che spesso mi p iange il cuore 
quando sono cost re t to a r i spondere in 
senso negat ivo a chi mi so t topone casi 
gravi , tali pe rò da non essere sufficienti a 
configurare s i tuazioni di par t ico la re 
d r a m m a t i c i t à . 

Ho r icevuto infatti diret t ive di mas
s imo rigore in mate r ia ; esiste inol t re u n 
art icolo che stabil isce che i funzionari 
che d ispensano senza le necessarie « pez
ze di appoggio » u n giovane sono passi
bili di reclusione da sei mesi a due ann i . 

C'è da vedersela con i p rocura tor i mi
litari e con i p rocura tor i della Repub
blica, poiché la d ispensa « fa colpo », 
sopra t tu t to se si t r a t t a di persone u n p o ' 
in vista nei piccoli centr i ... 

PRESIDENTE. Per esempio, il caso 
Casiraghi . 

FRANCO FAINA, Direttore generale della 
leva. Per q u a n t o r igua rda tale quest ione, 
devo dire che il caso è perfetto dal p u n t o 
di vista p rocedura le . 

PRESIDENTE. Ho notizia di un ra
gazzo, figlio unico di m a d r e vedova, 
cieca, al quale h a n n o resp in to l 'applica
zione del l 'ar t icolo 1 0 0 in q u a n t o la m a d r e 
ha mezzi di sussistenza, in rea l tà ha la 
pensione. Queste sono follie ! V o r r e m m o 
sapere anche perché avvengono quest i in
convenient i . 

FRANCO FAINA, Direttore generale della 
leva. Le diret t ive sono mol to r igorose: ri
dur re d ras t i camente l 'applicazione dell 'ar
ticolo 1 0 0 . Quando sono a n d a t o al servi

zio leva ques ta cosa è s ta ta fatta, perché 
devo eseguire degli ordin i . Forse in quel 
m o m e n t o ques to era oppor tuno , perché si 
e ra esagerato in senso inverso. Ora forse 
la ma te r i a si p u ò r ivedere , così come si 
possono r ivedere — m a ques to m e lo d i rà 
il min is t ro - anche certe tabel le . Si s tabi
lisce, ad esempio, u n te t to di 7 0 0 - 8 0 0 
mila lire; m a vorrei vedere se u n a fami
glia riesce a vivere con ques ta s o m m a ... 

PAOLO ZANINI. E al lora, con 4 0 0 mi la 
l ire come è possibile sostenere u n a fami
glia ? E p p u r e - ho in propos i to la docu
mentaz ione - l 'esonero non è s ta to da to . 

FRANCO FAINA, Direttore generale della 
leva. Le tabel le non le a b b i a m o inventa te 
noi , m a sono s ta te predisposte ass ieme 
al la commiss ione dei ricorsi in appel lo , 
compos ta da magis t ra t i e personale mili
t a re e civile de l l ' amminis t raz ione . 

PRESIDENTE. Si t r a t t a c o m u n q u e di 
u n fatto ammin i s t r a t ivo . 

FRANCO FAINA, Direttore generale della 
leva. Cer tamente . Devo dire, però , pe r non 
creare confusione, che ques te tabel le ri
g u a r d a n o l 'appl icazione del l 'ar t icolo 2 2 . 
Cer tamente conoscete la differenza t ra 
l 'art icolo 2 2 e l 'art icolo 1 0 0 . L'art icolo 2 2 
r igua rda i t i toli legali di d ispensa . Il gio
vane si p resenta , e se la sua si tuazione 
r icade in u n a de t e rmina t a fattispecie, 
vengono appl ica te le tabel le . Per q u a n t o 
r igua rda l 'ar t icolo 1 0 0 , invece, la tabel la 
r appresen ta un e lemento — quindi non è 
tu t to - del q u a d r o generale di valuta
zione. 

Non so se il min i s t ro abb ia intenzione 
di predisporre qua lche modifica per l 'art i
colo 1 0 0 ; comunque , se il min is t ro r i te
nesse di da rmi , cons iderando che svolgo 
io ques to lavoro, di re t t ive un po ' p iù lar
ghe, p o t r e m m o recuperare dei casi , in at
tesa del l ' approvazione di u n a legge ade
gua ta che preveda precise si tuazioni per 
l 'appl icazione di tale ar t icolo (aziende 
che possono fallire, ad esempio, per 
la pa r tenza del giovane di leva). Oggi 
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come oggi non posso muovermi in ques to 
senso, perché non ho in ques to c a m p o 
t roppa discrezional i tà . 

PRESIDENTE. Sa rebbe sufficiente ap
pl icare con intel l igenza l 'art icolo 100. 

FRANCO FAINA, Direttore generale della 
leva. Sì, con intel l igenza, in a t tesa che il 
Pa r l amen to approvi u n a no rma t iva pre
cisa. È u n po ' r ischioso, perché quot idia
namen te , in m o d o anon imo , mi vengono 
segnalat i de te rmina t i casi in cui l 'art icolo 
100 è appl ica to e a l t r i in cui ciò non 
avviene. Sarei , comunque , dell 'avviso di 
non prevedere pe r l 'art icolo in quest ione 
fattispecie mol to precise . 

Alcuni giorni or sono è venuta al la 
direzione generale della leva un ' in te ra fa
miglia di Napoli che mi ha por ta to , e mi 
si è spezzato il cuore, q u a t t r o figli handi 
cappat i , tu t t i in carrozzel la . Na tura l 
mente ho appl ica to l 'ar t icolo, anche se il 
reddi to complessivo non era mol to basso, 
t ra t tandos i di u n a famiglia numerosa al 
m a n t e n i m e n t o della quale cont r ibuiva 
con il p ropr io s t ipendio . 

Se loro r i tengono, possono suggerire al 
minis t ro di d a r m i delle diret t ive, ad 
esempio di usare u n a maggiore u m a n i t à , 
anche se ques to va a mio r ischio e peri
colo, da to che con i p rocura tor i non si 
scherza e possono poi persegui rmi , perché 
sono io che firmo. Ma ben lo farei, per
ché a volte mi spiace di non poter appli
care l 'art icolo 100 per casi ve ramente 
tr ist i . 

BRUNO STEGAGNINI. Ad esempio, per 
coloro che h a n n o avu to un fratello mor to 
in servizio. 

FRANCO FAINA, Direttore generale della 
leva. Per quest i casi appl ico l 'art icolo 100 
senza pensarci due volte, a prescindere 
da ogni s i tuazione di reddi to . 

Passo ad affrontare il p rob lema del 
r ec lu tamento . Ho sent i to che lo s ta to 
maggiore vuole potenziare le compagnie 
monoscagl ione. Questo significa p rendere 
fino a livello di compagnia , non ba t ta 
glione, giovani dello stesso scaglione. 

Questo evita i fenomeni del nonnismo di 
cui t an to si è pa r la to sui giornali . Si 
comincia da « spina », « vice-nonno », 
« nonno », « borghese »: tu t t i pa r tono dal
la stessa base e a r r ivano allo stesso tra
guardo . 

Anche dal p u n t o di vista addest ra t ivo 
mi dicono che u n a modifica come quella 
che si vuole in t rodur re h a un cara t te re 
posit ivo. Il monoscagl ione già esisteva in 
passa to e ora verrebbe r ipr is t ina to . 

Per q u a n t o r igua rda i medici , male 
che vada , vanno a fare gli assistenti sani
tar i , non vanno più a « pelare le pa t a t e ». 

PRESIDENTE. Vi è u n assistente sani
tar io del policlinico Gemelli che è s ta to 
m a n d a t o a fare il cuoco. 

FRANCO FAINA, Direttore generale della 
leva. Abbiamo predisposto u n modulo per 
le r ichieste del r i t a rdo del servizio per 
motivi di s tudio in cui vanno indicati 
tu t t i quegli e lement i che po t r anno essere 
tenut i present i ai fini del l ' impiego. Devo 
dire che a volte i giovani preferiscono 
non r ivelare il loro s ta to professionale nel 
t imore di essere inviati in u n a determi
na t a zona del paese, e sperano, con qual
che raccomandaz ione , di essere inviati nel 
luogo che des iderano a fare il « solda
t ino ». 

ENEA CERQUETTI. Vi è anche il pro
b lema che mol to spesso si t r a t t a di infor
mazioni vecchie, di q u a n d o uno era di
ciasset tenne. 

FRANCO FAINA, Direttore generale della 
leva. È vero, si t r a t t a di informazioni vec
chie che bisognerebbe aggiornare . I selet
tori , in effetti, p ropongono molt i cambi . 
Vi è poi da dire che i giovani ad una 
cer ta età, a diciot to anni , segnalano, ad 
esempio, Che la loro aspirazione è quella 
di fare il pa ra ; crescendo, questo loro 
en tus iasmo scema, e magar i fanno poi 
r ichiesta per l 'obiezione di coscienza. 

PRESIDENTE. Come ovviate a questo 
inconveniente delle informazioni vecchie ? 
Cosa bisognerebbe fare in proposi to ? 
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FRANCO FAINA, Direttore generale della 
leva. Oggi si fa r ipa ro a ques to inconve
niente quasi esclus ivamente con le nuove 
informazioni che il giovane che giunge al 
corpo segnala. Con il nuovo model lo che 
a b b i a m o predisposto , può segnalar le an
che p r ima . 

PAOLO PIETRO CACCIA. Vorrei eviden
ziare dei casi abbas t anza ec la tant i che 
occorre a mio avviso tener ben present i . 
Gli i tal iani espulsi nel 1972 dal la Libia si 
sono tu t t i fermati in Sicilia, s tab i lendo lì 
la loro residenza, in a t tesa di u n loro 
t rasfer imento in a l t re pa r t i del paese . Al
cuni sono poi r imas t i in Sicilia, a l t r i se 
ne sono a l lon tana t i . Tu t to ciò è avvenuto 
nel 1974. Oggi vi sono giovani na t i nel 
1966-67 che sono s ta t i ch iamat i alle a r m i 
e che sono ancora considerat i appar t e 
nent i al d is t re t to mi l i ta re di Catania , p u r 
avendo camb ia to res idenza, e che ven
gono quindi m a n d a t i in Sicilia. 

FRANCO FAINA, Direttore generale della 
leva. Se la s i tuazione non viene segnala ta , 
si r imane incardinat i . . . 

PAOLO PIETRO CACCIA. Alcuni a Milano 
sono s tat i ch iamat i in quel d is t re t to ed 
hanno così a d e m p i u t o l 'obbligo dei t re 
giorni, a l t r i , invece, h a n n o dovuto recarsi 
in Sicilia, perché dopo dodici ann i risul
tano ancora appa r t enen t i al d is t re t to * mi
l i tare di Catania . Vige ancora ques to 
meccanismo del d is t re t to mi l i ta re di ap
par tenenza . 

FRANCO FAINA, Direttore generale della 
leva. Se l ' interessato fa r ichiesta lo ot
t iene. 

PAOLO PIETRO CACCIA. Ma non vi è un 
passaggio t ra i comuni ed i d is t re t t i mili
tar i per correggere ques ta s i tuazione ? Io 
vorrei capire qual è il meccan i smo di 
modifica del d is t re t to mi l i ta re di appa r t e 
nenza. 

FRANCO FAINA, Direttore generale della 
leva. In genere si r i m a n e incard ina t i al 
dis tret to mi l i ta re di iscrizione (o di 

ascrizione, per gli ufficiali). Se l ' interes
sa to ne fa r ichiesta viene trasferi to. 

PAOLO ZANINI. Ma veda, do t tor Faina, 
nell '80 pe r cento dei casi la d o m a n d a non 
viene p resen ta ta . Vi deve essere au toma t i 
s m o nel c a m b i a m e n t o di res idenza. Dato 
che i comuni h a n n o l'ufficio leva, vorrei 
capi re , vorrei sapere perché non si veri
fica questo t ipo di r appo r to . Vi deve es
sere au toma t i smo , perché posso dire che i 
dis t re t t i non provvedono. Per non par la re , 
poi , di come non funzionano cert i di
s t re t t i in ma te r i a di fogli mat r ico la r i , 
perché non è ques ta la sede... 

FRANCO FAINA, Direttore generale della 
leva. Mi rial laccio a q u a n t o dicevo p r i m a . 
I dis t ret t i si t rovano in condizioni pes
s ime. Comunque in ques to c a m p o mi in
teresserò senz 'a l t ro per vedere di solleci
tare. . . 

PAOLO ZANINI. Non si t r a t t a sol tanto 
di difetti dei d is t re t t i . È vero che i di
s t re t t i si t rovano nelle s i tuazioni cui lei 
fa r i fer imento, m a il p rob lema è che biso
gna dare diret t ive diverse. I d is t re t t i , in
fatti , funzioneranno meglio se use remo 
cer te forme di a u t o m a t i s m o . At tua lmente 
pe r o t tenere u n a cosa sono necessarie 15 
let tere; l ' au toma t i smo significa un effetto 
solo. 

FRANCO FAINA, Direttore generale della 
leva. Si s ta au tomat i zzando , onorevole Za-
nini . Presso i d is t re t t i , s t i amo c reando i 
NED (nuclei e laborazione dat i) . La solu
zione del p rob lema è già avvia ta , perché 
mol t i NED già sono in funzione. 

PRESIDENTE. Dottor Faina, i colleghi 
ed io le s i amo grat i q u a n d o dice che si 
interesserà dei due casi che sono s tat i 
segnalat i . L ' impressione che noi abb i amo , 
però , è che di fatto - ind ipenden temente 
dalle responsabi l i tà , delle qual i non 
s i amo alla r icerca - avvengono tan t i pic
coli episodi che si r isolvono solo a t t ra 
verso la sua benevolenza o la cos iddet ta 
r accomandaz ione del p a r l a m e n t a r e che 
viene interessato: questo non è possibile, 
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perché se non s iamo di fronte a dei di
r i t t i , s i amo ce r t amen te di fronte a dei 
« quasi dir i t t i » dei c i t tadini che, per u n a 
serie di cose che non funzionano, e che 
noi v o r r e m m o individuare , d 'accordo con 
lei, per porvi r imedio , si t rovano di 
fronte a si tuazioni nelle qual i i ragazzi 
en t r ano nel l ' ingranaggio senza a lcuna tu
tela. Pur t roppo se non vi è l ' interessa
men to del minis t ro , o del sot tosegretar io , 
o del pres idente della Commissione di
fesa, non si ot t iene nul la . Ma noi vor
r e m m o essere messi nelle condizioni di 
non dover segnalare p iù nessuno, salvi i 
casi eccezionali , perché , come l 'essere 
pressa to da cont inue r ichieste d i s tu rba 
lei, d i s tu rba anche noi e anche il povero 
c i t tad ino che è cost re t to a rivolgersi al 
pa r t i to o al singolo p a r l a m e n t a r e . E poi 
leggiamo sui giornali che si verificano e 
che d imos t rano che non esiste un 'organiz
zazione degna del per iodo in cui viviamo, 
perché s iamo nel 1986 e si dovrebbe po
ter r icorrere ai computers. Manca qual
cosa, dot tor Faina, nel l 'organizzazione, 
che non so individuare , m a che lei do
vrebbe r iuscire a suggerirci in modo che 
poss iamo dar le manfor te . Pur t roppo se il 
povero ragazzo non t rova un « san to pro
te t tore » è indifeso di fronte a l l ' ammin i 
s t razione. 

FRANCO FAINA, Direttore generale della 
leva. Il processo di informatizzazione in 
ques ta a rea , signor pres idente , è in corso. 
Già molt i NED sono in funzione, perso
na lmen te mi aspet to mol to da essi. Però 
il p rob lema non sarà r isol to sol tanto con 
l ' au tomat izzazione . Lei ha toccato la que
stione della regionalizzazione: è soprat
tu t to questo il pun to . In questo c a m p o 
s t i amo facendo notevoli passi . Credo che, 
al giorno d'oggi, i giovani che p res tano 
servizio di leva nelle vicinanze del co
m u n e di provenienza s iano molt i di p iù 
di quan to non fossero qua t t r o o c inque 
anni fa. Però, finché la predisposizione 
s t ra tegica e opera t iva dell 'esercito (so
p r a t t u t t o dell 'esercito) r i m a r r à quel la 
odierna , sarà fatale - è inuti le i l ludersi -
che una grossa percentua le di giovani 

sarà m a n d a t a al nord, perché l 'esercito 
i ta l iano è sopra t tu t to lì. Comunque vi è 
un cambio di s t ra tegia . 

PRESIDENTE. Però si capisce di 
meno, per esempio, la s i tuazione di un 
meranese che viene m a n d a t o a Caserta. 

FRANCO FAINA, Direttore generale della 
leva. Ma gli a l toatesini r imangono nella 
loro regione. 

PAOLO PIETRO CACCIA. E ra s ta to man
da to a Caserta a seguire un corso di lin
gue. 

PRESIDENTE. Comunque anche l'in
vio di un siciliano in Sardegna non mi 
sembra che abbia mol to senso. 

FRANCO FAINA, Direttore generale della 
leva. Non m a n d i a m o ma i siciliani in Sar
degna; può verificarsi sol tanto qualche 
caso sporadico forse a r ichiesta dell ' inte
ressato. 

Abbiamo visto, dunque , il recluta
men to . Vorrei passare ora al dulcis in 
fundo, a m a r o , dell 'obiezione di coscienza. 
Siete tu t to a conoscenza del p rob lema 
meglio di me . Vi è a t t ua lmen te contesta
zione di una circolare e m a n a t a . Chissà 
perché, invece, sul l 'a l t ra circolare, quella 
che . ha svincolato dai t r ibunal i mil i tar i 
gli obiet tori e che l ' amminis t raz ione ha 
real izzato in t empi record dopo la sen
tenza della Corte cost i tuzionale, nessuno 
ci dice che a b b i a m o fatto bene . La circo
lare t an to contes ta ta , comunque , non fa 
a l t ro che appl icare la legge. So che il 
Ministro, in mater ia , ha det to che il pro
b lema sarà e samina to dal Par lamento . 
Ma io sono sicuro al cento per cento che 
non vi è nul la che risult i in cont ras to con 
la legge: non ha inventa to niente, si è 
sol tanto appl ica ta la legge che non era 
appl ica ta da mol to t empo . 

ARNALDO BARACETTI. Questa è una 
grave responsabi l i tà , come ho già avuto 
modo di dire in Commissione. P r ima si 
assisteva ad un mercato . . . 
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FRANCO FAINA, Direttore generale della 
leva. Non si appl icava la legge per vari 
motivi , uno dei qual i era r appresen ta to 
da l l ' impreparaz ione de l l ' amminis t raz ione 
quando esplose il fenomeno. Ricordo, si
gnor pres idente , che lei era min is t ro della 
difesa, nel 1979, quando , nel corso di u n a 
r iunione, mi disse a lcune cose. Ho inda
gato ed ho accer ta to che lei era nel giu
sto q u a n d o inviò la circolare che dava u n 
colpo di spugna al passa to . Poi la buro
crazia ha reso p e r m a n e n t e la sua disposi
zione, m a lei non ne ha sapu to n iente . 
Quindi , pres idente , lei aveva agi to bene; 
quella circolare diventò p e r m a n e n t e e poi 
fu abol i ta due anni fa. La circolare 5 
giugno 1986 appl ica la legge e se la si 
esamina a t t e n t a m e n t e si vede come non 
fa a l t ro che tu te lare l 'obiet tore, non 
l 'ente. Infatt i , a lcuni enti sponsor izzavano 
il giovane, lo « a l levavano » (enti ca t to
lici e non cattolici) e poi lo spaven tavano 
- l 'ho po tu to cons ta ta re pe r sona lmen te -
dicendogli che sarebbe a n d a t o dal sud al 
nord, al confine o in Sicilia; se però 
avesse fatto l 'obiet tore con loro, gli 
avrebbero ass icura to la vic inanza a casa . 

Tali ent i , inoltre, non davano le 700 
mila lire di p r i m a vestizione, non davano 
le 8 o 9 mi la lire di mig l io ramento vi t to, 
il controvalore delle voci l ava tura , st ira
tura , ba rbe r i a e via seguito: quasi « ta
glieggiavano » il giovane, ques ta è la real
tà, salvo casi di enti seri e di giovani 
serissimi. Oggi, con ques ta poli t ica di se
r ietà, gli obiet tor i si s t anno un po ' « scre
m a n d o ». Ecco dei da t i : nel 1986, cioè 
a t t ua lmen te ( indagine al 13 se t t embre 
scorso) le d o m a n d e di obiet tor i sono 
1677, anche se, a fine anno , poiché vi è il 
redde rationem per gli s tudent i , le do
m a n d e (si t r a t t a di una s t ima prudenzia
le) po t rebbero salire a 5 o 6 mi la . In 
is t rut tor ia vi sono 709 pra t iche : quest i 
dat i , un t e m p o non disponibil i , oggi sono 
facilmente acquisibil i grazie alla mecca
nizzazione. 

Il fatto che 709 pra t iche s iano in fase 
di i s t ru t tor ia d ipende dal la m a n c a n z a dei 
certificati della Questura , r e la t ivamente a 
domande pe r il por to d ' a rmi o del certifi
cato del casellario giudiziale. A ciò ab

b i a m o r imed ia to con il b a n d o di chia
m a t a del p r i m o cont ingente 1987: con 
tale bando il min i s t ro concede la facoltà 
(non è un obbligo) ai giovani che vo
gl iano fare obiezione di coscienza di alle
gare alla d o m a n d a i due certificati; così a 
noi spet ta l 'onere di chiedere solo infor
mazioni ai carabin ier i , che fanno pa r t e 
de l l ' amminis t raz ione della difesa. Pre
gh iamo l ' a rma dei carabin ier i di essere 
sollecita. Oggi, q u a n d o sui giornali si 
pa r l a di 30 mesi o add i r i t t u r a di 35 mesi 
per il r iconoscimento di obiezione di co
scienza, non si dice u n a cosa esa t ta : si 
verifica qualche caso del genere, m a si 
t r a t t a del caso di un giovane che ha fatto 
r icorso al TAR e al Consiglio di S ta to , 
per cui si capisce perché si arr ivi a 30 
mesi . At tua lmente la med ia si aggira sui 
7-8 mesi : dobb iamo raggiungere - e lo 
raggiungeremo t ra qua lche mese - il t ra
guardo dei 6 mesi o anche meno . 

Presso la commiss ione che si interessa 
della obiezione di coscienza vi sono 2.326 
pra t iche : la commiss ione lavora mol to ra
p idamen te , quindi mi aspe t to che a t empi 
brevi queste p ra t i che ar r iv ino al la dire
zione generale . Da prece t ta re con l 'elabo
ra tore , che en t ra in funzione per la p r i m a 
volta in ques ta a t t iv i tà , vi sono 3.288 do
m a n d e . Non ho effettuato precet tazioni 
nei mesi di luglio, agosto e se t t embre , 
non si t r a t t a di soldati che sempre t ro
vano u n a case rma ed u n colonnello ad 
accoglierli . Gli obiet tor i vanno presso gli 
ent i , che spesso in es ta te sono chiusi . Lo 
scorso anno ho m a n d a t o dei giovani 
presso quest i enti e li h a n n o trovat i 
chiusi , per cui sono dovuti r i to rnare . A 
questo pun to , r i tengo inuti le fare le pre
cet tazioni nel per iodo estivo, m a le co
mincio nel mese di o t tobre . 

I posti disponibil i sono 14.130, gli 
obiet tori impiegat i a t t ua lmen te sono 
7.736, i posti vacant i , qu indi , sono 6.394. 
Indubb iamen te , nel l 'esame di quest i dat i 
occorre tener conto della d inamica conti
nua , perché l 'obiet tore che ha finito il 
suo compi to torna a casa e viene sosti
tu i to da al t r i , per cui si t r a t t a di numer i 
soggetti a rap ide variazioni . I pun t i di 
impiego sono 3.099, gli ent i sono 1.460, 
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perché certi enti di g rande rilievo, come 
la Cari tas e l'ARCI, h a n n o u n a mir iade di 
pun t i di impiego, che io devo conoscere 
in m o d o da poter d isporre ispezioni per 
verificare come vengano t r a t t a t i . Se ci 
r ech iamo alla Cari tas di Milano t rov iamo, 
tu t t ' a l più, t re obiet tor i , infatti , qua lcuno 
sta presso u n a casa ger ia t r ica , qua lcun 
a l t ro s ta presso gli hand icappa t i , ecce
tera . A volte, si t rovano fuori della giuri
sdizione del d is t re t to mi l i t a re e questo mi 
obbliga a dei col legament i t r a d is t re t to e 
dis t re t to : a ciò si può ovviare grazie al la 
meccanizzazione, che già è in a t to . 

ARNALDO BARACETTI. È possibile co
noscere le percentual i relat ive al la Cari tas 
e air ARCI ? 

FRANCO FAINA, Direttore generale della 
leva. Si t r a t t a degli ent i maggior i : la Ca
r i tas assorbe il 30 per cento abbondan te 
di giovani e l'ARCI circa il 25 per cento. 
La Cari tas , pe r esempio, ha in t ro i ta to 6 
mi l ia rd i , l'ARCI credo circa 2-2,5 mi
l iardi , m a si t r a t t a di un da to che devo 
control lare . Comunque , farò pervenire 
senz 'a l t ro al la Commissione delle cifre 
più a t tendibi l i . In to rno a quest i due 
grandi enti ruo tano , con s t rani r appor t i , 
non so se di federazione o di confedera
zione, degli ent i minor i , come pe r esem
pio le ispet torie salesiane, il MIR, Mani 
tese, l'AIAS eccetera. Dove non esiste 
un 'organizzazione t ipo la Cari tas o 
l'ARCI, mol to efficiente, accadono fatti 
s t ran i : pe r esempio, a Pa le rmo accade 
che g ran p a r t e degli obiet tori di co
scienza « pro teggano gli uccelli »; tu t t i 
vogliono essere m a n d a t i al la Lega prote
zione uccelli (LIPU). Quindi , dove man
cano certe organizzazioni , ne sorgono al
t re , alle qual i , pe r a l t ro , va tu t to il mio 
r ispet to . 

A ques to pun to , sono disponibi le a ri
spondere alle d o m a n d e che i commissar i 
mi volessero fare. 

PRESIDENTE. Pass iamo alle do
m a n d e . 

PAOLO PIETRO CACCIA. Le mie osserva
zioni e le mie r ichieste di notizie sono 

mot iva te dal la necessità di conoscere 
bene quan to dovremo poi scrivere sul do
cumen to relat ivo a l l ' indagine conoscitiva 
fatta dal Pa r l amen to . 

La mia p r i m a osservazione r iguarda il 
col legamento t r a gli uffici di leva dei co
mun i e i dis t re t t i mi l i tar i , col legamento 
che crea u n a serie di problemi enormi 
che non appa iono se i dis tret t i sono vici
niori , m a d iventano evidenti quando toc
cano tu t t a l ' I talia. 

La seconda osservazione è legata ad 
u n a risoluzione, vota ta da questo Parla
men to nel l 'agosto del 1984, sulla regiona
lizzazione della leva, compat ib i lmente 
con le necessità delle forze a r m a t e . Desi
dero chiedere al dot tor Faina se è possi
bile avere, a ta l proposi to , le percentual i 
relat ive al 1985 oppure al p r imo sca
glione del 1986 per q u a n t o r iguarda la 
Lombard ia , il P iemonte , la Liguria e la 
Toscana. 

Vi è poi il discorso relat ivo al la pro
fessionalità: che cosa è possibile fare per 
avere notizie sullo s ta to psicologico, so
ciale ed u m a n o del ragazzo interessato 
al la ch iama ta , che viene incorporato, in 
genere, anche a d is tanza di uno o due 
anni dai t re giorni della visita di leva ? 

Infine vi è il p rob lema dell 'obiezione 
di coscienza. Lei ha fornito i dat i relativi 
al r iconoscimento dell 'obiezione nel l 'anno 
in corso. Io vorrei sapere se in questi dati 
sono present i le d o m a n d e giacenti presso 
i dis tret t i mi l i ta r i . 

FRANCO FAINA, Direttore generale della 
leva. Vi sono tu t te le d o m a n d e da ta te dal 
p r i m o gennaio al 13 se t t embre 1986. 

PAOLO PIETRO CACCIA. Quanto t empo 
passa t ra il r iconoscimento dell 'obiezione 
e l ' impiego del giovane interessato ? 

Il p rob lema dei 1.460 enti r iguarda 
anche molt i comuni e mol te un i tà sanita
rie locali. È s ta ta fatta u n a verifica in 
mer i to al disposto della legge n. 772 che 
prevede che gli obiet tori non devono in 
nessun modo sost i tuire i d ipendent i del
l 'ente interessato ? 
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BRUNO STEGAGNINI. Giorni fa, caro 
dire t tore , la direzione generale ha re
spinto la r ichiesta di convenzione per 
l ' impiego degli obiet tor i di coscienza t ra 
il Ministero della difesa e la Confedera
zione delle miser icordie d ' I ta l ia . Tale 
Confederazione è mol to impor t an t e e in 
a lcune aree geografiche del nos t ro paese, 
è l 'unica e la più efficiente organizzazione 
che svolge a t t iv i tà di p ron to soccorso e 
assistenza, a t t iv i tà che nelle a l t re regioni 
sono svolte da enti non di t ipo pr ivat i 
stico. 

La r ichiesta della Confederazione di 
giovani obiet tor i di coscienza specificava 
che tali giovani sa rebbero s ta t i impiegat i 
a bordo delle au toambu lanze come aut is t i 
o barel l ier i . La direzione generale ha re
spinto la d o m a n d a affermando che l ' im
piego non è fattibile. Se il giovane non 
avesse fatto obiezione di coscienza, nell 'e
sercito avrebbe p i lo ta to un car ro . Come 
mai u n ragazzo che ha la pa t en te abili
t a t a per condur re l ' au toambu lanza non 
può essere impiega to a svolgere tale com
pi to ? 

Mi d o m a n d o se non sia possibile mo
dificare ques ta convenzione che, a mio 
avviso, è assurda . 

Vorrei poi sapere qual è la s i tuazione 
dei commissar i di leva. Non vi è dubb io 
che i consigli di leva, che sono gli organi 
che a r ruo lano i giovani alle a rmi , s iano 
in uno s ta to comatoso in te rmin i di per
sonale e di qualificazione di personale . A 
causa della carenza dei commissar i di 
leva, che sono dei civili, i compi t i loro 
affidati sono a t t u a l m e n t e svolti, nella 
maggior pa r t e dei casi, da personale mili
ta re . 

Vi è poi la p rob lemat ica re la t iva ai 
giovani a r ruo la t i e des t inat i a f requentare 
dei corsi . Vorrei fare un esempio: u n gio
vane di leva viene ch i ama to al CAR di 
Salerno e viene poi m a n d a t o a frequen
tare il corso di te lecomunicazioni a San 
Giorgio a Cremano; verrà in seguito in
viato ai r epar t i di impiego; può però av
venire che il giovane non riesca a supe
ra re il corso. Per ques to è necessario che 
l ' impiego dei giovani sia definito al ter
mine del corso e non p r i m a solo in base 

alle esigenze operat ive . Sarebbe anche 
ut i le far f requentare i corsi a persone che 
abb i ano già u n a qualificazione professio
nale . 

Infine, desidero rivolgere u n a do
m a n d a concernente i giovani ch iamat i 
alle a r m i che abb iano fatto d o m a n d a per 
svolgere il servizio mi l i t a re in u n corpo 
speciale (carabinier i , polizia di Sta to) . 
Molto spesso la car to l ina-precet to precede 
la c h i a m a t a nel corpo speciale - che è 
diversa da quel la dell 'esercito - pe r cui il 
giovane che è già s ta to selezionato per 
fare, ad esempio, il pompie re , deve par
t i re i m m e d i a t a m e n t e pe r svolgere il servi
zio di leva nell 'eserci to, c reando non solo 
u n dupl ice lavoro agli organi che lo 
h a n n o selezionato, m a anche vedendo fru
s t ra te aspirazioni che, se non arr ivasse la 
car to l ina , po t rebbero essere soddisfat te. 
Al t re t tanto dicasi pe r coloro che fanno 
d o m a n d a per i corsi AUC. Molto spesso il 
giovane che po t rebbe en t ra re in g radua to
r ia per il corso riceve la c h i a m a t a alle 
a r m i come soldato di leva ed è cos t re t to 
a pa r t i r e perché il corso inizia qua lche 
t e m p o dopo. Non vi è in te rcomunicabi l i tà 
t ra la c h i a m a t a del corso allievi ufficiali 
di complemen to e quel la della leva: la 
p r i m a è gest i ta dal la direzione generale 
dell 'eserci to e l 'a l t ra è gest i ta dal la dire
zione generale della leva. 

ERMENEGILDO PALMIERI. Vorrei che il 
do t to r Faina fornisse i da t i relat ivi al 
n u m e r o di giovani che vengono ch iamat i 
pe r ogni regione d 'I tal ia , al n u m e r o di 
coloro che vengono assegnat i ai vari 
corpi , sempre suddivisi per regioni. Vor
rei , inoltre, sapere quan t i giovani ven
gono r i formati o, comunque , r inviat i a 
var io t i tolo, con la specificazione di que
sti t i toli . Infine, vorrei conoscere la loro 
dest inazione. 

In secondo luogo, vorrei c i tare un caso 
emblema t i co che è già s ta to r icorda to : un 
giovane che ha la fortuna di aver t rovato 
u n lavoro ed il cui genitore guadagna 640 
mi la lire mensil i ; il d is t re t to ha eccepito 
che, secondo il disposto del l 'ar t icolo 100 
— se non er ro - è possibile avere l'esen
zione dal servizio mi l i ta re se il r edd i to 
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del nucleo famil iare - in ques to caso 
compos to da q u a t t r o persone - è inferiore 
a 400 mi la lire mensi l i . Chiedo a lei, 
dot tor Faina, sulla base della sua espe
r ienza e pongo la d o m a n d a anche a noi 
m e m b r i di ques ta Commissione, in veste 
di legislatori , se ques to sia un p a r a m e t r o 
da considerare giusto; pe rsona lmente , in
fatti, lo r i tengo assurdo . 

In terzo luogo, desidererei sapere il 
mot ivo pe r il qua le a lcuni s tudent i che, 
avendo t e rmina to gli s tudi , sono nelle 
condizioni di po te r essere immess i nella 
leva debbono aspe t t a re sei mesi , un anno , 
due anni , con u n a pe rd i t a di t e m p o le cui 
gravi conseguenze è facile in tu i re . Tra 
l 'al tro, i r invìi vengono decisi di volta in 
volta, per cui al giovane viene comuni
cato solo a l l 'u l t imo m o m e n t o che pa r t i r à 
con lo scaglione successivo, salvo poi 
cambia re nuovamen te le cose. Potrei ci
ta re nomi e cognomi, m a non credo sia 
necessario. L ' impor tan te è r i levare che si 
t r a t t a di u n a prass i inaccet tabi le , che do
vrebbe essere c a m b i a t a comunicando im
med ia t amen te al giovane o l 'esonero o la 
da ta di pa r t enza . 

L 'u l t ima quest ione r igua rda l 'obiezione 
di coscienza. Vorrei sapere se il do t tor 
Faina non r i tenga necessar io r i spe t ta re , 
ne l l ' ambi to delle assegnazioni , le aree vo
cazionali espresse dagli obiet tor i secondo 
le indicazioni del l 'ar t icolo 3 della conven
zione-tipo che prevede come prassi nor
male l ' intesa con l 'ente assegnatar io e se 
non creda che, sulla base di questo , le 
d o m a n d e presen ta te debbano seguire un 
iter p iù veloce. 

PAOLO ZANINI. Vorrei soffermarmi su 
una quest ione re la t iva al l 'ar t icolo 100 già 
c i ta to . Potrei c i tare il caso emblemat ico 
di un nucleo famil iare compos to da una 
m a d r e vedova e da due ragazzi , u n o solo 
dei qual i svolgeva a t t iv i tà lavorat iva, 
avendo l 'età pe r poter lo fare. Costui viene 
c h i a m a t o a p res ta re il servizio mi l i ta re , 
percependo mens i lmen te la m a d r e una 
pensione di 326 mi la lire. Le au tor i t à 
competent i respingono, sulla base dell 'ar
ticolo 22, la r ichies ta di esenzione, m a la 
cosa più grave è che viene resp in ta anche 

la d o m a n d a di en t r a re a far pa r t e di un 
corpo par t ico lare . Evidentemente , può ve
rificarsi il caso di un er rore nell 'accerta
mento , per cui la r ichiesta di esenzione 
formulata sulla base dell 'art icolo 100 
viene respinta ; t u t to questo , però, fa sì 
che venga respin ta anche la successiva 
d o m a n d a , p ropr io perché nella p r ima fase 
era s ta ta da t a r isposta negat iva. Si t r a t t a 
di u n a serie di c i rcostanze per le qual i è 
necessario t rovare una diversa soluzione. 

Mi consta anche che affemazioni dei 
r appresen tan t i delle amminis t raz ion i co
muna l i non vengano tenute in debi ta con
siderazione in sede di consiglio di leva. 

Sulla quest ione della regionalizzazione 
ha già posto u n a serie di domande il 
collega Palmier i . A tale proposi to vorrei 
por ta re a conoscenza della Commissione 
un caso che mi pa re s in tomat ico: un ra
gazzo di Nuoro viene inviato a Verona, 
un ragazzo lombardo viene, invece, in
viato a Dec imomannu , in provincia di Ca
gliari . Ho c i ta to un solo caso, m a potrei 
r icordarne a decine. Mi rendo conto che 
l 'applicazione del cr i ter io della regionaliz
zazione in Lombard ia compor ta delle dif
ficoltà, in q u a n t o il n u m e r o dei giovani 
che debbono pres ta re il servizio di leva è 
superiore ai posti disponibil i nelle ca
serme di quel la regione. Tut tavia , non 
posso fare a meno di r i levare che, anche 
q u a n d o esistono le condizioni per un im
media to uti l izzo dei giovani, questo non 
avviene. Ciò significa che evidentemente 
esiste qualche difetto nel l 'organizzazione. 

Anche per q u a n t o r iguarda la que
stione de l l ' a r ruo lamento nei corpi speciali 
e nei corsi AUC non sempre la scelta 
nella assegnazione a quest i corpi è fatta 
sulla base di u n a cer ta prospet t iva . Per
ché alcuni giovani vengono inviati nei 
corpi speciali ? Perché l 'organico di tali 
corpi è spesso carente ; mi riferisco, in 
par t icolare , ai carabin ier i , a l la polizia di 
S ta to ed ai vigili del fuoco. Avviene che 
un ragazzo, l aureando in medic ina o in 
g iur isprudenza, viene assegnato ad uno di 
quest i corpi speciali e fa dodici mesi di 
servizio mil i tare ; di cont ro , il ragazzo che 
aveva presen ta to d o m a n d a per en t ra re 
nei corpi speciali , spe rando in tal m o d o 
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di acquis ire un lavoro si vede, invece, 
negata ques ta possibi l i tà . Anche su ques to 
credo sia necessario riflettere, infatti , se è 
vero che gli organici di quest i corpi sono 
mol to carent i , ev iden temente c a m b i a n d o 
il t ipo di assegnazione si po t rebbe risol
vere questa carenza . 

Un 'a l t ra quest ione r iguarda il fatto 
che alcuni giovani, avendo t e rmina to gli 
s tudi nel mese di giugno, p resen tano do
m a n d a di ant ic ipazione della c h i a m a t a 
alla leva. Tut tavia , tale d o m a n d a frequen
temente non viene accolta , il che com
por ta u n a perd i ta di dodici, quindici mesi 
du ran te i qual i il ragazzo è cost re t to ad 
a t tendere la ch i ama ta . 

Potrebbe invece accadere che per vo
lontà del l ' in teressato venga r ichiesto l 'an
nu l l amento del r invio previs to dal 1° gen
naio al 31 d icembre e che quindi sia 
facilitata la ch i ama ta . Dico ques to perché 
vi sono giovani - in par t ico lare diplo
mat i , meno i laureat i - che devono a t ten
dere un a n n o e mezzo; q u a n d o poi , al 
t e rmine del servizio mi l i ta re , t o rnano a 
casa (mi riferisco ai geometr i) devono 
eserci tare l ' apprendis ta to per due ann i . 

Per q u a n t o concerne l 'obiezione di co
scienza, vorrei sapere la ragione per la 
quale dal r iconoscimento al l 'assegnazione 
t rascorre mol to t empo , t enendo conto 
che, come lei ha affermato, esistono molt i 
posti disponibil i : vi sono 12 mi la posti 
disponibil i e ne a b b i a m o copert i circa 6 o 
7 mila . Pongo queste d o m a n d e perché co
nosco le volontà di mig l io ramento dell'uf
ficio; negli u l t imi t empi a b b i a m o no ta to 
che le r isposte alle d o m a n d e accolte 
hanno tempi inferiori ad un anno . 

Devo riconoscere che ques to e lemento 
della ch i ama ta non sempre è presente , 
come non sempre è r i spondente il pro
b lema del l 'assegnazione. Esis tono enti che 
svolgono a t t iv i tà promozional i di volonta
r ia to , qu indi che non h a n n o organico. 
Molto spesso a tali enti si toglie la possi
bil i tà del l 'assegnazione del giovane che 
già p r i m a della c h i a m a t a svolgeva in 
quest i enti a t t iv i tà di volontar ia to . Mi ri
ferisco sopra t tu t to agli ist i tuti di r icovero, 
che si t rovano da 5 o 6 anni nelle condi
zioni economiche che tu t t i conosciamo, 

che h a n n o sot tocr i t to convenzioni con il 
Minis tero della difesa. Si badi bene, si 
t r a t t a di is t i tut i di r icovero dove usi, co
s tumi e dialet t i sono impor tan t i pe r i 
r appor t i u m a n i . Mandare un brav iss imo 
ragazzo di Napol i in u n a zona dove si 
pa r la il d ia le t to e dove l ' i ta l iano lo si 
capisce poco (perché negli is t i tut i di ri
covero vi sono anche persone di e tà 
mol to avanza ta) significa non dargl i u n 
a iu to . Parlo dell 'ut i l izzo al meglio del ra
gazzo, non della sua collocazione; l 'ente 
deve avere la p iena r i spondenza del con
t r ibu to fornito dagli obiet tor i di co
scienza. 

CARLO DI RE. Gli onorevoli Palmier i e 
Zanini h a n n o già affrontato il p rob lema 
della locali tà nella quale si pres ta il ser
vizio mi l i ta re . Non en t ro nel t e m a della 
regional izzazione. Il do t tor Faina h a affer
m a t o che oggi esiste già un cr i ter io se
condo il quale si cerca di far svolgere il 
servizio ne l l ' ambi to di vaste zone omoge
nee; vorrei sapere se ciò avvenga real
men te . Per esempio, nel Friuli vi sono 
mol t i mer idional i e a R o m a diversi lom
ba rd i . 

FRANCO FAINA, Direttore generale della 
leva. Poi vi leggerò le percentua l i . 

CARLO DI RE. Vorrei un ch ia r imento 
di ord ine generale su ciò che si può fare 
oggi, senza en t ra re in casi par t icolar i per
ché comprendo che vi può essere un er
rore del computer. 

ENEA CERQUETTI. Vorrei to rnare 
sulla quest ione di dat i che al tr i colleghi 
h a n n o sollevato. Credo che occorra sotto
l ineare che oggi s i amo al l 'oscuro di tu t to . 
Su u n a relazione di minoranza di due 
anni fa ho prova to a fare dei calcoli e ho 
dovuto farli in base ai da t i forniti dal 
generale Poli al la Conferenza delle re
gioni; e rano dat i espressi in valori per
centual i ed io ho dovuto t rasformarl i in 
valori assoluti e su quelli cercare di ca
pire per ogni regione chi svolge il ser
vizio mi l i ta re e dove. Da ciò era emerso 
un q u a d r o abbas t anza or r ip i lante , con u n 
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48 pe r cento di laziali che p res tano servi
zio mi l i ta re cont ro un 63 per cento di 
lombard i . Gli squil ibri regionali sulla pre
stazione del servizio devono essere calco
lat i . 

Considerando l 'origine regionale dei 
soldati present i in ogni regione, avevo an
che no ta to che, per esempio, la maggior 
pa r t e dei lombard i pres ta servizio mili
ta re nel Friuli-Venezia Giulia, men t re 
molt i laziali r imangono nella loro ci t tà o 
vanno a Milano. 

Tut t i quest i conti d o b b i a m o farli in 
m o d o e s t r emamen te de t tag l ia to e voi do
vete met terc i in g rado di poterl i fare, 
perché si t r a t t a di una quest ione simile a 
quel la del p a g a m e n t o delle tasse: non vi 
è a lcuna differenza... 

FRANCO FAINA, Direttore generale della 
leva. Non a b b i a m o nessun segreto. 

ENEA CERQUETTI. Lei ci deve fornire 
i dat i dist int i per classe ed età, permet
tendoci di sapere quan t i e rano gli iscrit t i , 
quan t i sono s ta t i d ichiara t i idonei, quan t i 
poi effett ivamente sono s tat i ch iamat i . 
Occorre verificare tu t to il fenomeno dei 
r invii , perché, in base ai dat i forniti dal 
minis t ro , per esempio, per la classe 1964, 
520 mila persone formano il cont ingente , 
405 mi la sono a r ruola t i (se ne sono persi 
115 mila) però ve ne sono 240 mi la di 
a l t re classi precedent i . 

Deve essere messo in evidenza il feno
m e n o regione per regione, nonché il de
s t ino di queste persone, s ta t i s t icamente 
pa r l ando , comprese le differenziazioni di 
chi va nei corpi di polizia o dei vigili del 
fuoco, di chi è allievo ufficiale di comple
m e n t o . Vorrei conoscere i tassi di presta
zione del servizio mi l i t a re nelle t re forze 
a r m a t e regione pe r regione, i tassi di pre
stazione del servizio mi l i ta re come uffi
ciale di complemen to o come volontar io 
di polizia regione per regione; infine, de
sidererei sapere qua le sia la composizione 
e la provenienza regionale dei soldati in
sediati effett ivamente nelle varie regioni. 
Vorrei anche dei dat i sulla professione 
del genitore, che dovrebbe r i su l tare agli 
a t t i . 

FRANCO FAINA, Direttore generale della 
leva. Mi sembra che ci sia. 

ENEA CERQUETTI. Si t r a t t a di un in
dicatore di provenienza sociale dei gio
vani , che serve a capire quale sia l 'ap
por to delle varie classi sociali alla presta
zione del servizio mi l i ta re . Esso è un ul
ter iore da to fondamenta le che deve corri
spondere agli a l t r i indicator i sul paga
men to delle imposte sul reddi to . 

Inol tre , sarebbe necessario uno s tudio 
sui r invii . Ad esempio, se solo per la 
classe 1964, su u n cont ingente di 520 
mila , si è giunti poi a 240 mila, c e da 
domandars i a cosa corr isponda ques ta 
imponente massa che fluttua, che si t ra
scina negli ann i . Non credo che a ques ta 
domanda , come a quel la che por rò t ra 
breve, lei sia in grado di r ispondere oggi 
stesso, m a se ci fornirà i dat i po t r emo 
iniziare a lavorarci sopra . 

FRANCO FAINA, Direttore generale della 
leva. Potrò fornirli la se t t imana pross ima. 

ENEA CERQUETTI. Passo dunque alla 
seconda quest ione: le d o m a n d o quali pro
poste di modifica legislativa, di modifica
zione ammin i s t r a t i va o di organizzazione 
- cons iderando la differenza t ra modifica
zione ammin i s t r a t i va e organizzat iva 
come differenza t ra no rme e decisioni che 
possono essere assunte a l l ' in terno del Mi
nistero - sulla base della sua esperienza 
lei r i tenga di poter avanzare per siste
m a r e le tre quest ioni di fondo che emer
gono: quella, d ic iamo così, di giustizia 
sociale (per rendere difficile la vita ai 
furbi e rendere , invece, giustizia agli al
tri); quel la di r i spet tare , a lmeno entro 
certi l imit i , le specializzazioni dei richia
mat i , s iano esse psicofisiche, di t i tolo di 
s tudio o lavorat ive; infine quella della re
sidenza, della quale dobb iamo discutere. 
A tale r iguardo bisogna infatti assumere 
una decisione poli t ica tenendo presente 
che, da dat i contenut i in una relazione di 
minoranza e labora ta u n paio dk anni fa, 
r isul ta che tu t to l 'esercito di coper tura 
alla frontiera nord-est è se t tent r ionale , in 
par t icolare lombardo , emi l iano e trive-
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neto, per cui nella eventual i tà di u n a 
crisi il grosso delle perd i te si scariche
rebbe su queste tre regioni e non sulle 
a l t re . Data la s t ru t tu ra e la dislocazione 
delle forze a r m a t e , vi sono, dunque , 
grosse controindicazioni a ques ta impo
stazione e dobb iamo perciò discutere , ol
tre che in te rmini di equi tà sociale, anche 
in te rmini di equi tà a l l ' emergenza; lei 
deve permet te rc i , fornendoci i da t i che le 
r ichiediamo, di e saminare anche ques to 
aspet to . Così come, oggi, le perd i te nella 
lotta al la malav i ta sono tu t te mer id ional i 
perché, ev identemente , la polizia è mer i -
dional izzata, le perd i te di forze di l inea 
sarebbero in maggior pa r t e se t tent r ional i 
perché ques ta è a t t ua lmen te la s i tuazione 
delle forze a r m a t e . 

ARNALDO BARACETTI. Dot tor Faina, 
poco fa lei ha accenna to al fatto che il 
personale civile è mol to carente nei ser
vizi degli uffici di leva. 

FRANCO FAINA, Direttore generale della 
leva. Disas t rosamente caren te . 

ARNALDO BARACETTI. Le sarei g ra to 
i:e potesse fornirci dei ch ia r iment i sulla 
base delle competenze del servizio da lei 
diret to , che opera p r i m a che avvenga 
l ' immissione dei giovani nelle forze ar
mate , in servizi di cui r i spondono gli 
stat i maggior i e a proposi to dei qual i , 
dunque , r ivolgeremo d o m a n d e ai capi di 
s ta to maggiore . 

Noi s iamo per un esercito di popolo 
basa to sulla coscrizione obbl igator ia , però 
r i t en iamo che si debbano esaminare fino 
in fondo tu t te le possibi l i tà che esistono 
per evi tare che giovani di leva vengano 
impegnat i in compit i non funzionali per 
la difesa. Conoscere il n u m e r o esa t to dei 
ragazzi che sono impegnat i in servizi ai 
qual i dovrebbero invece essere prepost i 
dei civili, qu indi impegna t i non funzio
na lmente , è impor t an te per u n esame 
complessivo della s i tuazione; nella legge 
di r i forma del servizio di leva a b b i a m o 
già previsto la fine dei lavori servili pe r i 
giovani di leva, si t r a t t a ora di a r r ivare 
ad un calcolo complessivo. Anche il gene

ra le Poli h a de t to che il r i spa rmio di 17 
mi la giovani di leva dovrebbe coincidere 
con un cer to r i spa rmio in quest i set tori , 
m a la s i tuazione non è ch ia ra . Sarebbe 
oppor tuno che, ol t re gli esempi ec la tant i 
che ha c i ta to , lei ci fornisse dei dat i com
plet i a proposi to dei mi l i ta r i che svolgono 
mans ioni che po t rebbero invece essere as
segnate a civili, r i spondendo anche a l l ' e s t 
genza di far fronte al fenomeno della di
soccupazione. 

Vorrei soffermarmi, ora , su u n a que
st ione che è in g ran pa r t e già s ta ta pós ta 
dal collega Cerquet t i : u n a n o r m a della 
legge di r i forma del servizio di leva, all 'e
same del Senato , prevede la p iena utiliz
zazione delle professionali tà acquis i te 
fuori del servizio; in concreto, lei come 
pensa che si possa a r r ivare al r i su l ta to di 
non tenere conto sol tanto delle professio
na l i t à denunc ia te al m o m e n t o della visi ta 
di leva, a 17-18 anni ? 

PRESIDENTE. Anche perché non sa
rebbe necessaria u n a legge, m a sarebbe 
sufficiente u n a buona ammin i s t r az ione . 

ARNALDO BARACETTI. Rit iene, dunque , 
che occorra formulare meglio l 'art icolo 
della legge di r i forma del servizio di leva, 
a t t raverso la presentaz ione di u n emenda
m e n t o al testo che sta per essere posto in 
discussione al Senato , o che sia suffi
ciente una dire t t iva in te rna sulla base del 
disposto di legge ? Il p rob lema , comun
que , è che l ' amminis t raz ione civile della 
difesa deve fornire a l l 'organizzazione mi
l i tare , q u a n d o ques ta p rende in forza i 
ragazzi , dat i sulle professionali tà acqui
site a l l 'u l t imo m o m e n t o . Per fare u n 
esempio, cito il caso di un ragazzo con il 
qua le a b b i a m o pa r l a to nel corso della vi
si ta in una case rma della Mar ina mili
t a re : avendo t re specializzazioni acquis i te , 
se non erro, nella Mar ina mi l i ta re , quest i 
aveva deciso di non procedere a r ichiesta 
di r invio e si è invece visto assegnare alla 
cucina; è chiaro che l 'organizzazione mili
t a r e aveva r icevuto sol tanto i dat i corri
spondent i al per iodo in cui quel ragazzo 
non aveva ancora acquis i to a lcuna specia
lizzazione, e so l tanto dopo che egli stesso 
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ha denuncia to il fatto il c o m a n d a n t e ha 
deciso di tenerne conto a pa r t i r e da quel 
m o m e n t o . Noi vogl iamo che vi sia u n a 
impostazione organica e non spos tament i 
legati al caso del singolo che pro tes ta o 
che interviene, magar i , per mezzo del 
« pad r ino ». 

Per q u a n t o r iguarda l 'obiezione di co
scienza, vorrei chiedere al dot tor Faina se 
sia possibile disporre dell 'elenco degli 
enti convenzionati . . . 

FRANCO FAINA. Direttore generale della 
leva. Senza dubbio . 

ARNALDO BARACETTI. . . .e del n u m e r o 
dei giovani assegnat i , q u a n t o meno a 
tu t to il 1985. 

Il sot tosegretar io Olcese, che ha la de
lega per seguire i p roblemi connessi al la 
quest ione dell 'obiezione di coscienza, al
cuni mesi fa, mi pa re in febbraio, mi ha 
fornito un quad ro anal i t ico per regione 
sugli obiet tori di coscienza; da ques to 
quad ro emerge u n forte n u m e r o di pre
senze fino al l ' I tal ia centra le , men t re da 
Roma in giù il livello è quasi nul lo. Pre
cedentemente lei ha accenna to al fatto 
che u n a rea l tà così diversificata corri
sponde alla presenza nel nord di organiz
zazioni, sia cat tol iche sia laiche (dalla 
Cari tas , alle parrocchie , alle organizza
zioni cat tol iche, all 'ARCI), che svolgono 
un cer to lavoro promozionale , da qui la 
presentazione di un notevole n u m e r o di 
domande ; men t re la ragione del basso 
n u m e r o di r ichieste di p res ta re servizio 
come obiet tore di coscienza nel mer id ione 
der iverebbe propr io dal l 'assenza di tali 
organizzazioni . 

FRANCO FAINA. Direttore generale della 
leva. È uno dei motivi , non è l 'unico. 

PAOLO PIETRO CACCIA. Il p rob lema è 
economico: s t anno via 20 mesi . 

ARNALDO BARACETTI. Domando se ab
biate fatto una analisi sul perché di que
sta bassa r ichiesta al sud e nelle isole 
r i spet to al res to del paese . 

FRANCO FAINA. Direttore generale della 
leva. L ' abb iamo fatto. 

ARNALDO BARACETTI. Da u l t imo, una 
considerazione sulla circolare minister iale 
del 5 giugno in mate r i a di gestione degli 
obiet tori di coscienza, ma te r i a sulla quale 
il min is t ro ha r ichiesto un parere a que
sta Commissione. Ho già avuto occasione 
di espr imere , a nome del g ruppo comuni
sta, al quale appar tengo , u n giudizio in 
mate r ia , affermando che l ' intervento adot
t a to è da r i tenersi r i sana tore di una si
tuazione scandalosa e non più ammiss i 
bile, s i tuazione che il Ministero ha finora 
permesso . 

Dottor Faina, desidererei che fosse sti
la to un documento da cui r isultasse 
obie t t ivamente qual i s iano gli organismi 
che h a n n o s t ipula to accordi sulla mate r ia 
in oggetto. Non mi r isul ta , infatti, che 
molt i enti abb iano raccolto le quie tanze 
dei soldi r icevuti dai giovani di leva. Ci 
d o m a n d i a m o , dunque : su che basi si af
ferma che d 'ora in poi debbono essere 
r i lasciate le quie tanze ? Per quant i gio
vani è r i su l ta ta la non esistenza di quie
tanza (a seguito di accordi per cui al
cuni ragazzi non avevano speso alcunché 
in quan to obiet tori di coscienza, residenti 
presso il p ropr io domicilio) a fronte di 
un t r a t t en imen to dei soldi da par te di 
de te rmina t i ent i ? Gradirei un ' informa
zione precisa e de t tagl ia ta in mer i to a 
questo fenomeno. Lei, dot tor Faina, ha 
affermato che vi sono stat i enti che 
si sono compor ta t i r e t t amen te e hanno 
speso regolarmente i soldi percepit i per 
il vi t to e l ' abbig l iamento dei ragazzi . 
Bene, vorrei sapere qualcosa di p iù 
par t icolare al r iguardo , sopra t tu t to 
alla luce della circolare sopra richia
m a t a . 

ANTONINO PERRONE. Dottor Faina, de
sidererei rivolgere alcuni quesi t i . Con rife
r imen to al p r imo , r icordo che lei ha par
lato di vari test. Bene, lei non ri t iene che 
non sia prevalente quello sul corso di 
studi effettuato o in via di effettuazione 
da pa r t e del giovane ? 
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Questa domanda , dot tor Faina, ho 
avuto già occasione di por la , nel corso di 
convegni, a generali e minis t r i . Come è 
noto, il nos t ro è un paese che^si basa su 
un 'economia di t rasformazione per cui le 
risorse da considerare non sono solo 
quelle f inanziarie bensì anche quelle 
u m a n e . È in ques ta ot t ica, t enendo conto 
di certe s i tuazioni , che mi sono t rovato 
davant i a fatti a s so lu tamente ec la tant i 
dei qual i ho avuto m o d o di me t t e re a 
conoscenza*" a suo t e m p o il min is t ro , il 
generale Capuzzo e lo stesso pres idente di 
ques ta Commissione. Mi rifarò ad un solo 
esempio. Ci s iamo trovat i d inanzi ad un 
giovane che, laureatosi in fisica nucleare 
con 110 e lode, r ichiesto dal Consiglio 
nazionale pe r l 'energia nucleare per u n a 
borsa di s tudio , è s ta to costre t to , nono
s tante le moltepl ici pressioni da pa r t e di 
molt iss imi p a r l a m e n t a r i (fra cui il sotto
scritto) nei confronti di minis t r i e sotto
segretari , ad assolvere come bersagl iere 
al l 'obbligo di leva. A seguito di tale 
evento, ho avu to occasione di dire al ge
nerale Capuzzo che ques to giovane diven
terà forse un o t t imo bersagliere, m a non 
pot rà che res ta re un mediocre fisico nu
cleare, visto che non lo si è voluto utiliz
zare in un set tore p r imar io del l 'economia 
del nos t ro paese . 

Da qui l 'esigenza, a mio avviso, di 
r iconoscere p r io r i t a r i amen te le esigenze 
di s tudio dei vari giovani che debbono 
assolvere al l 'obbligo di leva. Per i var i 
corsi di laurea è previs ta u n a proroga 
diversificata per il r invio del servizio di 
leva, nonché una proroga par t ico lare per 
i l aureandi . Per coloro però che superano 
la laurea o che in tendono seguire corsi di 
specializzazione post laurea , o vincitori di 
concorso per la frequenza di corsi di spe
cializzazione presso cliniche mediche non 
viene concessa a lcuna proroga . A Messina, 
per esempio, per qua t t ro-c inque posti di 
medico special izzato si sono presenta t i 
ben 70 candida t i . E spesso è accadu to 
che u n giovane, p u r vinci tore, non ha 
po tu to seguire il re lat ivo corso di specia
lizzazione perché scaduto il t e rmine mas
s imo di proroga del r invio del servizio di 
leva e non è r iusci to ad o t tenere u n a 

dispensa dal servizio mi l i ta re . Ciò sta a 
significare che se un giovane può avviarsi 
a d iventare un genio nel set tore di sua 
per t inenza , se è scaduto il t e rmine di 
proroga per il r invio del servizio mi l i ta re 
è cost re t to ad in te r rompere i p ropr i s tudi 
p u r di assolvere al l 'obbl igo di leva, che 
d iventa sperequa to alla diversa util izza
zione del giovane di cui il paese po t rebbe 
giovarsi . 

A questo p u n t o del mio r ag ionamen to 
si colloca il secondo quesi to che desidero 
porle , do t to r Faina, e che concerne, in 
par t ico lare , l 'ar t icolo 6 della legge in di
scussione al Sena to . A tut t 'oggi si è ri te
nu to che non esistono cri teri uniformi 
sul l 'appl icazione del l 'ar t icolo 100 del de
creto minis ter ia le n. 837 e del l 'ar t icolo 22 
della legge n. 191. Con r i fer imento a que
sta ma te r i a , il collega Astori mi ha infor
m a t o che si è in teressato di u n soggetto 
che des iderava ot tenere il r invio di sca
glione. Ebbene , tale persona ha r ingra
ziato l 'onorevole Astori perché , a seguito 
di sorteggio, è r i su l ta to essere in esubero 
di organico e pe r t an to non aveva p iù bi
sogno di tale r invio. Ed al lora come si 
spiega il fatto che il computer pe r un 
giovane che è l 'unico p rodu t to re di red
d i to nella famiglia, un giovane che ha la 
m a d r e sola affetta da grave ma la t t i a , un 
giovane che deve frequentare un corso di 
specializzazione non ha possibil i tà di eso
nerar lo del servizio mi l i ta re ed u n gio
vane che vuole fare il servizio di leva 
viene invece sorteggiato e lasciato a casa ? 

Nel nost ro paese a b b i a m o un Governo 
che va avant i nella sua a t t iv i tà , ricor
rendo ad una cont inua emanaz ione di de
creti-legge. Ebbene , dot tor Faina, non ri
t iene lei che sia oppor tuno s t ra lc iare una 
n o r m a ad hoc da un provvedimento di 
legge a t t ua lmen te in discussione al Se
na to , pe r s tabi l i re subi to alcuni precisi 
cr i teri di appl icazione di una n o r m a che 
valga per tu t t i ? Questo, infatti , sarebbe, 
a mio avviso, l 'unico s is tema in base al 
qua le accer ta t i , per esempio, i casi di 
difficoltà economiche della famiglia del 
c h i a m a t o alle a rmi nonché il fatto che il 
giovane ha responsabi l i tà d i re t te per la 
conduzione del l 'az ienda familiare ed al tr i 



20 SETTIMA COMMISSIONE PERMANENTE 

casi previst i sempre nel la no rma , si possa 
esonerare dal servizio mi l i ta re il giovane 
di leva. 

La nuova legge che è s ta ta approva ta 
dal Pa r l amen to nel d icembre 1984 indica 
una metodologia in base al la quale viene 
opera ta la selezione e l ' a r ruo lamento dei 
giovani di leva. Ad esempio, mi r i sul ta 
che u n por t iere di u n a squad ra di calcio 
che mi l i ta in serie C è s ta to inviato, per 
l 'assolvimento del l 'obbligo di leva, dal la 
Sicilia in Sardegna men t re , se si fosse 
appl ica to con ant ic ipo q u a n t o previsto 
dal l 'ar t icolo 27 della nuova legge sulla 
leva, il giovane sarebbe r imas to in Sici
lia. Ecco, do t tor Faina, d inanzi a casi del 
genere, non è possibile r icorrere al l 'appl i 
cazione del l 'ar t icolo 100 del decreto mini
steriale, sì da poter a lmeno avviare ad 
inconvenienti del genere, ad esempio, di
sporre , nel caso specifico che, « incorpo
ra to » nel CAR di Trapan i , il p rede t to 
giovane lasciato in Sicilia sarebbe r ima
sto in forza nella squad ra di serie C dove 
giocava ? 

Lei, do t tor Faina, ha de t to che gran 
pa r t e dell 'esercito si t rova nel nord I ta l ia . 
Desidero far presente che per un ba t ta 
glione del Genio è s ta to deciso, in ques ta 
sede, che esso dovesse essere trasferi to 
dal nord al sud (Calabria) perché non 
bene accet to al nord . S ta di fatto - però 
— che la maggior pa r t e dei mer id ional i in 
servizio di leva è cost re t to a pres ta re il 
servizio mi l i ta re nel nord I tal ia e poi non 
si r isolvono prob lemi come ques t 'u l t imo 
no ta to dal sot toscr i t to . 

PRESIDENTE. Questo non r iguarda il 
do t tor Faina . 

ANTONINO P E R R O N E . In relazione poi 
al discorso relat ivo all 'esercito al Nord, 
r icordo che oggi a b b i a m o al Sud uno dei 
confini p iù impor t an t i della s t rategia mi
l i tare . Ebbene , il ba t tag l ione del p ron to 
in te rvento viene t enu to al cent ro dell ' I ta
lia, in modo da ae ro t raspor ta r lo in casi 
di esigenza e non lasciato in Sicilia. 

Per q u a n t o r igua rda l 'esonero, l 'appo
sita legge, a l l ' esame del Senato , prevede 
che gli elenchi vengano affissi a l l 'a lbo 

dei d is t re t t i . Si ovvierà, na tu ra lmen te , al
l ' inconveniente delle let tere anonime e 
delle protes te , perché negli elenchi sa
r anno specificati i motivi per cui un gio
vane è s ta to esonerato dal servizio di 
leva. 

Infine pe r l 'obiezione di di coscienza 
nella r isoluzione Astori-Cerquetti , r iguar
dan te tale mate r ia , al c o m m a 2 si legge 
tes tua lmente : « Rispe t ta re ne l l ' ambi to 
dell 'assegnazione, le aree vocazionali 
espresse dagli obiet tor i ». Mi domando : è 
possibile che nessun giovane che ha chie
sto di essere considera to obiet tore di co
scienza abb ia indiv iduato ed indicato 
dove vuole espletare tale servizio in rela
zione al p u n t o 2 della summenz iona ta ri
soluzione ? 

GIANCARLA CODRIGNANI. Ringrazio il 
do t tor Faina per averci confidato le sue 
difficoltà. Egli, infatti , ha confessato di 
non aver dormi to per le incertezze o le 
r imozioni da pa r t e degli s tat i maggiori e 
per i p roblemi relativi alla qual i tà del 
personale . Lo Sta to , dot tor Faina, lo por
t i amo avant i tu t t i , cercando di fare del 
nos t ro meglio, anche con a t teggiament i 
critici ed autocr i t ic i . 

Egli ha accennato alla vetus tà delle 
tabel le . A chi spet ta r innovar le ? Credo 
che il p rob lema sia quello di individuare 
pa r ame t r i che s ta al Pa r l amen to indicare. 
Operazioni di questo genere necessitano 
del l ' appor to di espert i che indichino i cri
teri di funzionalità e d iano suggerimenti 
per s tabi l i re nuove tabelle da appl icare e 
far appl icare . 

Il dot tor Faina ha poi fatto riferi
men to alle casist iche espr imendo la vo
lontà di voler operare in questo set tore. 
Io lo p rendo in paro la . La denuncia del 
fatto indica la volontà di fare qualcosa. 
Spe t ta quindi a l l ' amminis t raz ione at t i 
varsi in mer i to . Ri tengo che alcune sue 
indicazioni possano diventare la guida 
della meccanizzazione e automat izzazione 
di pa r t e della p rogrammaz ione dei con
troll i . Quello che è s ta to det to sul non 
passaggio di comunicazioni t ra ufficio 
leva e comuni e fra quest i u l t imi e l'uffi
cio leva e sulla m a n c a t a indicazione e 
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presa in considerazione delle competenze 
dei singoli soldati di leva debba servire 
per il loro uti l izzo a l l ' in terno della s t rut
tu ra mi l i ta re e per la futura regionalizza
zione, tesa ad e l iminare i t rasfer imenti in 
regioni lontane da quelle di provenienza . 
S iamo alla qu in ta generazione dei micro
processori e il fatto che il Ministero della 
difesa non abb ia u n a p rog rammaz ione 
corre t ta per ciò che concerne l 'uso della 
meccanizzazione deve essere s t igmat iz
zato, m a deve anche por ta re ad u n a pro
g rammaz ione precisa e funzionale, pe r 
evitare che in futuro ci si r i sponda che i 
dati sono inserit i nel p r o g r a m m a e non 
sono recuperabi l i . Ricordo infatti q u a n t o 
è avvenuto in a l t re ammin is t raz ion i , nelle 
qual i si è opera to t a rd ivamen te , con la 
conseguenza che è s ta to necessario u n fa
ticoso per iodo di rodaggio e, qu ind i , di 
inefficienza. Ci aspe t te rebbero , in tal 
caso, anni di confusione. 

Voglio por re un quesi to sugli inter
venti psicologici connessi con la visita di 
leva ed i test a t t i tud ina l i , pe r i qual i 
nu t ro a lcune perplessi tà , diverse da 
quelle che ha indicato il do t tor Faina . 
Non r iguardano , infatti , l 'anno di laurea 
degli psicologi o le tendenze cul tura l i de
gli stessi, perché mi interessa il ca ra t t e re 
di oggett ivi tà di un test di ques to genere. 
Sapp iamo, infatti , che esistono connota t i 
psicologici che non sono funzionali ad un 
buon esercito democra t ico , sia per quelli 
ch iamat i « labili », sia per quelli che pos
sono esser definiti « R a m b o ». 

Non ho sent i to par la re , invece, di con
sultori psicologici, che sono una s t ru t t u r a 
interessante . Di fatto, per gli s tudent i , 
non vi sono né tests né controll i , m a si 
ha un servizio ad hoc. Mi meravigl io che 
nella sua elencazione non si sia menzio
na ta tale quest ione. 

So che nella r ipar t iz ione delle compe
tenza del Levadifesa vi sono o t to divi
sioni. Ne aggiungerei u n a nona , quel la 
relat iva al control lo degli incident i . Nu
merosi sono, infatti , ol tre ai suicidi, an
che gli incident i . Anche qui si deve effet
tua re un control lo da pa r t e di tu t t i gli 
uffici per ot tenere pa rame t r i che garant i 

scano al soldato di leva la sua sicurezza. 
Egli è un c i t t ad ino t i tolare di dir i t t i e 
p e r t a n t o deve sapere se esistono assicura
zioni, indenni tà e r i sa rc iment i . Allo s ta to 
delle cose neppure noi pa r l amen ta r i riu
sc iamo a sapere nul la . 

Vorrei poi qualche ch ia r imen to sulla 
doppia c i t t ad inanza . 

Quant i sono i casi di confl i t tual i tà e, 
sopra t tu t to , come possono essere risolti ? 
Il p rob lema della doppia c i t t ad inanza è 
mol to in teressante g iur id icamente da to 
che il Pa r l amen to ne sta d iscutendo con 
diverse finalità, a pa r t i r e dal voto all 'e
s tero . 

Lei ha sos tenuto che si a t t ende u n a 
nuova legge. Per tale mot ivo le d o m a n d o : 
qual i sono i desiderata di un ' ammin i s t r a 
zione che h a dei p rob lemi al r iguardo ? 
Non d imen t i ch iamo che, in prospet t iva , 
ques to è u n p rob l ema non indifferente 
anche perché il discorso della c i t tadi
nanza si basa - grosso modo, pe r c i t tadini 
masch i - sul luogo dove si p res ta servizio 
mi l i t a re . 

Per q u a n t o r igua rda l 'obiezione di co
scienza, lei sostiene che vi è a t t ua lmen te 
u n a sc rema tu ra « dei buoni », r i spet to ad 
u n cont ingente che possedeva u n a grossa 
« zavorra ». Desidero sapere q u a n t o la 
circolare dei 26 mesi sia s ta ta responsa
bile de l l ' aggravamento della s i tuazione, 
da to che gli obiet tor i la denunc iano come 
inqu inan te della loro buona volontà di 
a r r ivare ad un servizio corre t to . Infatti , 
con la lentezza ben nota nel disbrigo 
delle p ra t iche che poteva consent i re di 
supera re i 26 mesi , si è p rodo t to u n in
cent ivo per chi voleva vivere in pace e 
non in tendere cer to opporre l 'obiezione di 
coscienza. 

Sul l ' impiego degli obiet tor i si sono 
pronunc ia t i i colleghi che mi h a n n o pre
ceduto , quindi non r ipe terò le d o m a n d e . 
Vorrei , invece, r ip rendere la quest ione 
delle certezze dei da t i . 

Non sono una cliente affezionata del 
suo ufficio... 

FRANCO FAINA, Direttore generale della 
leva. Difatti, non avevo il p iacere di 
conoscerla. 
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GIANCARLA CODRIGNANI. . . . m a da 
quan to è s ta to de t to in ques ta sede, pa re 
che vi s iano delle disfunzioni. 

PRESIDENTE. Lei, però , p resenta in
terrogazioni . 

GIANCARLA CODRIGNANI. Prendendo 
a t to anche dei casi emblemat ic i esposti 
da lei, s ignor pres idente . 

Ricevo let tere, denunce , indicazioni e, 
s t ando al loro volume, i r i t a rd i che si 
regis t rano debbono essere notevoli . Non 
pre tendo di conoscere tu t to ciò che è in 
circolazione, m a desidero un p u n t o di ri
fer imento. 

FRANCO FAINA, Direttore generale della 
leva. Non c e niente da nascondere ! 

GIANCARLA CODRIGNANI. Per car i tà , 
non è questo ! Affermo so lamente che 
nelle pieghe della vostra ammin i s t r az ione 
es is teranno ce r t amen te i r i ferimenti di 
certezza che lei ha fornito. Tut tavia , se su 
questo ter reno — come su quello della 
leva - le indicazioni dei dat i fossero rese 
pubbl iche « sgrana te » nelle varie r ipar t i 
zioni e set tori , sa rebbe mol to interes
sante . Così come sarebbe in teressante se 
potess imo a t t ingere i dat i pe r po te r for
nire indicazioni sulle p ra t iche corre t te , in 
via di is t ruzione, denunc iando sol tanto lo 
scompenso per cont r ibui re a correggerlo. 

Un u l t imo aspe t to concerne gli enti e 
la circolare famigerata . Credo che non 
debba meravigl iars i se la circolare con 
cui lei a m m e t t e v a l 'obiet tore al la giusti
zia civile non ha sollevato par t icolar i 
consensi . 

FRANCO FAINA, Direttore generale della 
leva. Era u n a b a t t u t a di spir i to ! 

GIANCARLA CODRIGNANI. È un a t to 
dovuto . Invece, la circolare sulla regola
mentaz ione del r appo r to con gli enti e 
con gli obiet tor i è diversa, in quan to 
l ' amminis t raz ione ha s t ipu la to delle con
venzioni con gli enti e, quindi , questi 
sono stat i r iconosciuti e au ten t ica t i . 

Se vi sono scorret tezze e inadempi
ment i , add i r i t tu ra — come lei dice - dei 
tagl ieggiamenti , è necessario prendere 
provvediment i precisi . Credo che - fatta 
salva l 'occasione odierna offertaci dalla 
sua audizione, du ran t e la quale s t iamo 
pa r l ando con mol t a l iber tà - spetti a lei 
la responsabi l i tà della denuncia . Se vi 
sono aspet t i da denunciare , denunciatel i , 
perché non si p u ò coinvolgere in sospetti 
l ' intero set tore degli enti quando , per 
quello che mi consta, la maggior pa r t e è 
r ispet tosa dei fini e dei modi . 

Inol tre pote te r ivedere le vostre con
venzioni sulla base delle inadempienze . 
Non s iamo la Repubbl ica federale tedesca 
che ha sanci to in Costituzione l 'obiezione 
di coscienza, il r appor to con gli ent i mi 
sembra , quindi , abbas t anza ovvio; però, 
deve esistere la mass ima t rasparenza . 
Questo lo dico con par t ico lare sottolinea
tura perché conosco gli enti in oggetto -
o per lo meno quelli con i qual i ho un 
r appor to personale - e perché al Mini
stero degli esteri vi sono a l t re organizza
zioni non governative che hanno s t ipulato 
analoghi convenzioni , ed il pa r ame t ro 
deve essere identico: es t rema certezza e 
chiarezza. 

LAMBERTO MARTELLOTTI. Il dot tor 
Faina ha denuncia to una serie di carenze 
ed indicato possibili r imedi ; vorrei sapere 
se questi u l t imi sono già in essere e se si 
t r a t t a di provvediment i di cara t te re am
minis t ra t ivo o di a t t i legislativi. 

Inoltre, posta la difficoltà di una piena 
razionalizzazione del servizio di leva, vor
rei sapere qual i provvediment i si intende 
prendere pe r il perseguimento di tale 
obiet t ivo. 

Come è noto, sono s ta te denuncia te 
gravi inadempienze nel r appor to t ra Mi
nistero della difesa ed enti convenzionati 
per l 'uti l izzazione degli obiet tori di co
scienza. Vorrei sapere dal dot tor Faina 
quali provvediment i sono stat i presi nei 
confronti degli enti resisi colpevoli dei 
gravissimi a t t i denuncia t i . A questo pro
posito desidero infine r i levare che la que
stione più seria posta dal la circolare del 
Ministero della difesa sull 'ut i l izzo degli 
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obiet tori di coscienza è quel la della og
gettiva impossibi l i tà di molt i ent i , par t i 
co larmente i più piccoli, di provvedere 
all 'alloggio per gli obie t tor i . 

PRESIDENTE. Prego il do t tor Faina 
di fornirci memor ie scri t te in r isposta ai 
quesit i posti dai component i la Commis
sione, da al legare al resoconto di ques ta 
indagine conoscitiva, in m o d o da avere 
un quad ro organico delle p rob lemat iche 
sollevate. Se non vi sono obiezioni, ri
mane così s tabi l i to . 

(Così rimane stabilito). 

EDOARDO RONCHI. Mi associo a 
quan to h a n n o affermato i colleghi Martel
lett i e Codrignani sulla gravi tà delle af
fermazioni fatte in ques ta Commissione 
in mer i to ad enti che tagl ieggiano obiet
tori o che non impiegano i fondi che 
ricevono dal lo S ta to secondo le finalità di 
legge. Vorrei sapere se esiste u n a docu
mentaz ione di quest i casi... 

FRANCO FAINA, Direttore generale della 
leva. Mi riferivo sopra t tu t to al passa to . 

EDOARDO RONCHI. ...che r ichiedono in
terventi adeguat i circa le convenzioni con 
gli enti stessi. 

Per quan to mi r iguarda , se io venissi 
a conoscenza di un caso di ques to t ipo, 
avrei due canal i per in tervenire : il Parla
men to e la mag i s t r a tu ra , canal i che deb
bono essere a m b e d u e ut i l izzat i , a l t r iment i 
non av remo mai a lcuna segnalazione do
cumen ta t a che tali fatti s iano avvenut i 
effett ivamente. Non mi r isul ta che esi
s tano iniziative della mag i s t r a tu r a in que
sto senso, perché anche sentenze e proce
diment i penal i po t rebbero essere acquisi t i 
e cost i tuire ma te r i a di riflessione a pro
posito sia della circolare, sia della norma
tiva. 

ARNALDO BARACETTI. Sul mer i to spe
cifico della r ichiesta di car t ine di rice
vuta , le associazioni sono s ta te zit te e 
non hanno pro tes ta to . H a n n o semplice
mente affermato che la circolare tende 
sol tanto a mil i tar izzare. . . 

FRANCO FAINA, Direttore generale della 
leva. H a n n o pro tes ta to sulle r icevute: 
sono in possesso di u n a le t tera del re
sponsabi le della Cari tas che può tes t imo
niare ciò. 

EDOARDO RONCHI. In occasione della 
manifestazione nazionale e degli incontr i 
che a b b i a m o avuto con i r appresen tan t i 
degli enti e delle associazioni verso la 
me tà del luglio scorso, la pro tes ta si è 
r ivelata riferita ad a l t ro , non alle rice
vute, che sono del tu t to legi t t ime. 

A noi non r isul ta che vi sia s ta ta al
cuna pro tes ta in sede formale circa l ' im
piego dei fondi r icevuti . Se al dot tor 
Faina r isul ta d iversamente , v o r r e m m o 
una sua segnalazione al proposi to . 

FRANCO FAINA, Direttore generale della 
leva. Posso esibire a lcune le t tere . 

EDOARDO RONCHI. Abbiamo u n a legge 
che, come è s ta to affermato dal Consiglio 
di S ta to e dal la Corte di cassazione, ri
fiuta un ' in te rpre taz ione puni t iva dell 'obie
zione di coscienza, che r isul ta discr imina
toria nei confronti di alcuni c i t tadin i . 

L 'obiet tore di coscienza non deve in
fatti avere maggiori oneri del c i t t ad ino 
ch i ama to alla leva: vi deve perciò essere 
l ' identificazione di u n di r i t to possibile, 
non di una concessione che viene fatta ad 
una pa r t e dei c i t tad in i . 

Vorrei sapere quan t i sono i precet ta t i 
fuori dal l ' a rea opzionale che era s ta ta ri
chiesta dal l 'ente e dal la convenzione, ex 
art icolo 3 p r i m a c i ta to dal collega Pal
mier i ; vorrei inoltre sapere , se è possibile, 
per qual i ragioni s iano s ta te effettuate 
queste precet tazioni . 

Non vi può essere, a mio avviso, 
un 'assenza di motivazioni oggettive di 
queste precet tazioni , perché al lora esse si 
t r adu r r ebbe ro in intervent i puni t iv i . In
fatti, per il soldato di leva si adducono 
ragioni obiet t ive, q u a n d o si afferma, per 
esempio, che la s t ru t tu ra delle forze ar
ma te r ichiede che in Friuli vi sia u n a 
presenza di mil i tar i di leva squi l ibra ta 
r i spet to al ter r i tor io nazionale . Però il 
cr i ter io generale che il Pa r l amen to ha 
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scr i t to nella r isoluzione del 1984 è quello 
di favorire la regional izzazione. Non vi è 
ragione per non favorire una vocazione 
espressa dagli obiet tor i , a meno che non 
vi siano motivi oggettivi r iconducibi l i in 
qualche modo alla no rma t iva della legge 
n. 772 e al servizio civile che l 'obiettore 
è ch i ama to a svolgere. Non vi può quindi 
essere un ' a rea discrezionale che è comun
que puni t iva , al di là delle intenzioni . 

Aggiungo che la p ra t i ca della precet ta
zione puni t iva è denunc ia ta dalle princi
pali associazioni degli obiet tor i e da 
molt i enti come in tervento au tor i t a r io nei 
confronti del d i r i t to al l 'obiezione di co
scienza. Non sto facendo u n a semplice 
supposizione, segnalo u n a denuncia 
scr i t ta in molt i document i di molt iss imi 
non più « casi » che ci vengono segnalat i 
da enti e associazioni di obiet tori di co
scienza. 

Per q u a n t o r igua rda la famosa circo
lare, il p rob lema non è quello di dare 
agli obiet tori i fondi che sono dovut i , il 
p rob lema è quel lo del l 'obbligo a carico 
degli enti di fornire il vi t to e sopra t tu t to 
l 'alloggio. O r i t en iamo in d i r i t to e anche 
in fatto che debba essere l 'ente a garan
tire la possibi l i tà di esercizio del di r i t to 
al l 'obiezione di coscienza, o pens iamo 
che, t ra t t andos i di un d i r i t to costituzio
nale , allo S ta to spet ta ques to obbligo; op
pure d i amo agli enti i mezzi per dare 
alloggio... 

FRANCO FAINA, Direttore generale della 
leva. De iure condendo. 

EDOARDO RONCHI. Le chiedo se avete 
va lu ta to la po r t a t a e le conseguenze di 
ques ta circolare di fronte al la impossibi
lità s t ru t tu ra le di molt i enti di fornire 
alloggio a propr ie spese, pa rz ia lmen te o 
to ta lmente , agli obie t tor i . La circolare in 
quest ione, oltre ad essere, a mio parere , 
infondata g iur id icamente - per cui an
drebbe cassata - ha un effetto disastroso 
sulla possibi l i tà di appl icazione delle con
venzioni s t ipula te da pa r t e degli ent i . Le 
chiedo se avete mai p rova to a quantifi
care gli esiti di ques ta circolare. 

Mi associo alle r ichieste formulate da 
al tr i colleghi di conoscere i dat i sull 'an
d a m e n t o della leva, degli esoneri e sulle 
suddivisioni regionali . Essendo aper to un 
d iba t t i to su quest i p roblemi , vo r remmo 
essere in grado di misura re e va lu tare le 
diverse percentual i che si danno , in modo 
da capire l ' andamen to del fenomeno. Ol
tre ai dat i r ichiesti dai colleghi, le chiedo 
se sia possibile conoscere anche quelli de
gli anni passa t i per capi re il trend, le 
tendenze in a t to nelle t rasformazioni 
della gestione del servizio di leva e così 
via e, se vi sono dei cambiamen t i , com
prendere in che direzione s tanno an
dando . 

SALVATORE MELELEO. Innanz i tu t to 
vorrei sapere in modo preciso con quali 
cri teri obiett ivi avviene il passaggio dal 
CAR al l 'ente di impiego. 

Per quan to r igua rda il p rob lema del 
col legamento t ra comune e dis tret to , 
qua lcuno ha sostenuto l 'oppor tuni tà di 
au tomat izza re questo servizio, facendo 
capo all'ufficio leva della c i t tà di resi
denza. A mio avviso, ques ta non sarebbe 
la soluzione migliore, anche perché sono 
molt iss ime le persone che m u t a n o conti
n u a m e n t e residenza, per cui il dis t ret to , 
già aggrava to di lavoro, non pot rebbe far 
fronte a questi nuovi impegni . Si t r a t t a 
di un 'osservazione che prego il dot tor 
Faina di tenere presente . 

Ancora re la t ivamente ai giovani che 
hanno fatto d o m a n d a per en t ra re in corpi 
specializzati (vigili del fuoco, polizia, fi
nanza , eccetera), conoscete ce r tamente la 
s i tuazione: nel l 'a t tesa della visita, delle 
prove, della g radua tor ia , ar r iva p r i m a la 
car tol ina dell 'esercito. Domando se non 
sia possibile post ic ipare la ch i ama ta di 
questi giovani a lmeno di uno scaglione, 
fin t an to che non ar r iva la ch i ama ta in 
questi corpi, o fin q u a n d o non viene com
pi la ta la g radua tor ia . 

FRANCO FAINA, Direttore generale della 
leva. Se ce lo chiedono, a volte lo fac
c iamo, m a spesso non lo sapp iamo nep
pure . 
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PRESIDENTE. Questi po t rebbero tra
smet tere la d o m a n d a a voi, pe r cono
scenza. 

PAOLO PIETRO CACCIA. La m a n d a n o al 
dis t re t to . 

SALVATORE MELELEO. Per q u a n t o ri
guarda la regionalizzazione, non vi credo 
mol to e, ol tre tu t to , non mi piace nep
pure il t e rmine . Chiedo se è vero che 
propr io dopo ques to ten ta t ivo di regiona
lizzazione, ossia di m a n d a r e i laziali nel 
Lazio, i l ombard i a Milano, e così via, 
sono anda t i a finire p iù sardi in Sicilia 
e p iù siciliani in Sardegna , come si evi
denzia da alcuni dat i (che mi h a n n o for
nito). 

Chiedo, infine, se è possibile avere più 
at tenzione per quei giovani in proc in to di 
t e rminare i loro s tudi , i qual i chiedono 
come sede di assegnazione quel la in cui 
sono iscri t t i . 

FRANCO FAINA, Direttore generale della 
leva. In linea di mass ima a n d i a m o incon
tro agli s tudent i . 

PRESIDENTE. Ringrazio il do t tor 
Faina per la sua ampia , corre t ta , seria e 
anche umi le esposizione che ce r t amen te 
sarà di mol ta ut i l i tà per i nostr i lavori . 
La p regh iamo, dot tor Faina, di farci per
venire per iscri t to le r isposte, possibil
mente documenta te , alle d o m a n d e che le 
sono s ta te r ivolte. 

PAOLO PIETRO CACCIA. Anche io r ingra
zio a nome del g ruppo democra t ico cri
s t iano il do t tor Faina per la sua esposi
zione. Le chiedo però se può fornirci ora 
un solo da to : quant i sono i lombard i di 
s tanza in Lombard ia ne l l 'u l t imo sca
glione ? 

FRANCO FAINA, Direttore generale della 
leva. Terzo cont ingente 1986: il 4,61 per 
cento dei lombard i è in Lombard ia . Però, 
da to che vi e rano grossi p rob lemi di col
locamento, molt i giovani lombard i sono 
s tat i inviati in zone vicine a quel la re
gione, ad esempio a Vercelli e a l t re c i t tà 
del Piemonte e del Veneto. 

SALVATORE MELELEO. E per q u a n t o 
r iguarda i pugliesi ? 

FRANCO FAINA, Direttore generale della 
leva. Per q u a n t o r igua rda i pugliesi , il 
27,6 per cento pres ta servizio di leva in 
Molise, il 3,48 per cento in Campan ia , il 
15,64 per cento in Basi l icata , Ti 1,36 per 
cento in Calabria , il 2,94 per cento in 
Sicilia e il 12,80 per cento in Puglia. 
Tu t to ciò, na tu r a lmen te , per q u a n t o ri
gua rda l 'esercito. È necessario tenere pre
sente che molt i giovani p res tano servizio 
di leva in m a r i n a . 

Ringrazio gli onorevoli m e m b r i della 
Commissione per avermi ascol ta to . Li as
sicuro che en t ro pochi giorni invierò le 
r isposte scri t te che mi sono s ta te chieste. 

PRESIDENTE. La r ingrazio, do t tor 
Faina, di essere in te rvenuto . Il suo contr i
bu to sarà ce r t amen te ut i le ai fini della 
nos t ra indagine . 

Audizione del dottor Guido De Petra, di
rettore generale dei sottufficiali e mili
tari di truppa dell'esercito. 

PRESIDENTE. Ringrazio il do t tor De 
Petra della sua presenza . Lei sa, dot tore , 
che la nos t ra Commissione sta compiendo 
un ' indag ine conoscit iva sulla selezione, 
sul r ec lu tamento , sulla dest inazione e sul
l ' impiego dei mi l i tar i di leva. Vorrei pre
gar la di rassegnare alla Commissione il 
suo pensiero sugli a rgoment i in oggetto 
in m o d o esaur iente e il p iù possibile suc
cinto, in man ie ra che i colleghi, al ter
mine della sua esposizione, possano rivol
gerle le d o m a n d e che r i t e r r anno oppor
tune . 

GUIDO DE PETRA, Direttore generale 
dei sottufficiali e militari di truppa dell'e
sercito. In veri tà non so qual i s iano le 
t emat iche che interessano la mia dire
zione generale , una volta esaur i ta la fase 
della predisposizione del mi l i ta re alle 
a r m i . 

PRESIDENTE. Per esempio, l 'onore
vole Meleleo ha d o m a n d a t o al dot tor 
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Faina, che a b b i a m o appena ascol ta to , 
qual i s iano i cri teri obiet t ivi in base ai 
quali un ragazzo viene m a n d a t o dal CAR 
al l 'uno o a l l ' a l t ro ente . Il do t tor Faina ha 
r isposto che non si t r a t t a di a rgomento di 
sua competenza , m a di competenza del 
dot tor De Petra. 

GUIDO DE PETRA, Direttore generale 
dei sottufficiali e militari di truppa dell'e
sercito. Non r i tengo sia così. Quando il 
mio ufficio en t ra in possesso del t abu la to 
non fa che acquis ire quel lo che vi è con
tenuto (ente addes t ra t ivo del giovane, se
conda sede definitiva) m a non si inseri
sce nella p rob lemat ica . I CAR a l imen tano 
il terr i tor io di loro giurisdizione. La se
conda sede viene già s tabi l i ta . Nel caso 
in cui ques ta seconda sede non è previ
sta, il mi l i ta re è indiv iduato con la sigla 
AEQ (assegnato extra quota) per consen
tire ai CAR di copr i re le perd i te e le 
necessità sopravvenute . 

PRESIDENTE. In base a qual i cri teri ? 

GUIDO DE PETRA, Direttore generale 
dei sottufficiali e militari di truppa dell'e
sercito. I base a cri teri di p r o g r a m m a 
zione informatica che non conosco e che 
non posso conoscere. 

BRUNO STEGAGNINI. Ma al lora la sua 
divisione impiego mil i tar i di t r uppa cosa 
fa, in effetti ? 

GUIDO DE PETRA, Direttore generale 
dei sottufficiali e militari di truppa dell'e
sercito. Sanziona eventual i perequazioni 
che i CAR fanno in relazione a u n a si tua
zione locale o di regione mi l i ta re che mi 
viene p rospe t ta ta . La sanzione è di na
tura p r e t t amen te tecnica, non di mer i to . 
Una volta r i scont ra to che, tecn icamente 
quella perequazione può essere fatta, 
d i amo la sanzione. 

Quando va lu t i amo che tecn icamente 
non può essere fatta, anche a causa di un 
mero er rore mater ia le , perché un mi l i ta re 
con un de t e rmina to incarico va in un 
ente dove quel l ' incar ico non è previsto, 
non acce t t i amo la perequaz ione e quindi 
il mi l i ta re seguirà un ' a l t r a sor te . 

I mil i tar i assegnati extra quota non 
d ipendono da noi, m a dal CAR, che li 
dest ina in base ad u n a si tuazione di orga
nico che loro ben conoscono, per cui 
vanno a r iempire dei vuoti che si verifi
cano dopo le ch i ama te alle a rmi per 
cause varie; quindi , la direzione generale 
non c 'entra nul la . 

Ci po t rebbe essere la necessità di un 
agg ius tamento del t abu la to laddove - per 
errore tecnico o per una si tuazione con
t ingente - mi vengano da te delle disponi
bil i tà di mi l i tar i ; per esempio, un CAR o 
una regione mi l i ta re po t rebbero segnalare 
un 'a l iquota di mi l i tar i con de te rmina t i 
incarichi in esuberanza r ispet to alle loro 
esigenze; in tal caso, la divisione impiego 
di Sottuffesercito, spesso a seguito di pre
ventive intese con lo s ta to maggiore , 
t rova sis temazioni presso enti che ne 
hanno necessità. Una delle qualifiche oggi 
più soggette a ques to movimento è quella 
de l l ' a iu tante di sani tà (medici, s tudent i 
in medic ina o in a l t re discipline sanita
rie). Si fa il p u n t o della s i tuazione nazio
nale e si d is t r ibuiscono dove vi è una 
necessità, ovviamente con certi accorgi
ment i che vanno considerat i : un calabrese 
che sta nel Lazio cercheremo di non 
m a n d a r l o nel Friuli , m a in Toscana; ma 
se non vi è esigenza in Toscana, può 
darsi anche che vada nel Friuli . 

Queste sono le mie competenze . Tut to 
ciò che r iguarda la formazione di tabula t i 
e di cont ingent i non r ien t ra nelle mie 
competenze , non è gesti to da me. Anzi mi 
compete a t t ene rmi alle r isul tanze. 

PRESIDENTE. A questo pun to , è ne
cessario par la re con il dot tor Faina, per
ché dia una r isposta precisa sulla circo
s tanza, mol to impor t an te , sulla quale il 
dot tor De Petra si è espresso dicendo che 
la competenza non appar t i ene alla sua 
direzione generale, a mio avviso giusta
mente , per quel poco che r icordo del l 'am
minis t raz ione della difesa. 

GUIDO DE PETRA, Direttore generale 
dei sottufficiali e militari di truppa del
l'esercito. Forse non appa r t i ene neppure al 
dot tor Faina, m a agli s tat i maggior i . 
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PRESIDENTE. Nel m o m e n t o in cui la 
dest inazione ad un CAR, anziché ad un 
al t ro , è della direzione generale leva ... 

PAOLO PIETRO CACCIA. Scusi , s ignor 
pres idente , la « gestione » del giovane, 
quando indossa la divisa e le stel let te, a 
chi appar t i ene ? 

GUIDO DE PETRA, Direttore generale 
dei sottufficiali e militari di truppa dell'e
sercito. La gestione concreta è del re
par to ; io ho la gestione ammin i s t r a t i va 
del mi l i ta re , nei l imit i consenti t i dalle 
leggi e da l l ' o rd inamento . 

PRESIDENTE. Il dot tor De Petra è 
competen te per i t rasfer iment i , pe r esem
pio di un ragazzo che si trovi in u n a 
si tuazione par t icolare e chieda di essere 
trasferito da una ci t tà a l l ' a l t ra ; u n a volta 
che sia s ta to incorpora to nel CAR, o rma i 
ha la sua dest inazione e quindi r i en t ra 
nella competenza della direzione di leva. 

BRUNO STEGAGNINI. Fa t to salvo il 
caso di quei mi l i tar i che vanno alle 
scuole; infatti , se io vado a Caserta o a 
Lecce a fare la scuola t ruppe corazzate o 
vado alla Cecchignola ... 

GUIDO DE PETRA, Direttore generale 
dei sottufficiali e militari di truppa del
l'esercito. Anche le scuole e tu t t i gli enti 
competent i a rifornire enti operat ivi sulla 
base di certe special i tà , qua lora si doves
sero t rovare in difficoltà, perché il gio
vane ha pe rdu to quelle qual i tà per cui ha 
o t tenu to quel l ' incar ico o per al tr i mot ivi , 
fanno una propos ta di perequazione e di 
cambio di incarico che viene sanzionato 
dal la mia direzione generale . 

PAOLO PIETRO CACCIA. Ripropongo il 
quesi to: il giovane Bianchi Luigi di Fran-
cavilla a m a r e si presenta il 18 agosto 
alla sua caserma. L'art icolo 22 della legge 
n. 191 non gli ha da to accoglienza; l 'art i
colo 100 non è s ta to appl ica to . Gli viene 
det to , per la « miser icordia » del coman
dante , il quale capisce la t ragedia della 
persona, di p resen ta re una d o m a n d a di 
avvic inamento o di LISA. 

GUIDO DE PETRA, Direttore generale 
dei sottufficiali e militari di truppa del
l'esercito. Questa è u n a d o m a n d a che non 
mi è s ta ta ancora posta; sto sol tanto par
lando delle mie competenze . Comunque , 
preferisco r i spondere alle d o m a n d e piut
tosto che cont inuare nella mia esposi
zione. 

PRESIDENTE. Il dot tor De Petra ci 
dovrebbe dire, alla luce delle sue compe
tenze (questo a noi interessa, essendo in 
sede di indagine conoscitiva) se esis tano, 
qual i s iano e da dove t raggano origine -
se da leggi, da regolament i , da circolari 
in terne o da prassi - i cri teri obiett ivi ai 
qual i si ispira nel p rendere le decisioni di 
sua competenza . Dopo ques ta r isposta 
passe remo alle d o m a n d e dei commissar i . 

GUIDO DE PETRA, Direttore generale 
dei sottufficiali e militari di truppa del
l'esercito. L ' impiego del personale mi l i ta re 
di leva, a lmeno per q u a n t o r iguarda la 
mia direzione generale, t rae la sua incen
t ivazione sopra t tu t to da ragioni di ordine 
tecnico: provvediment i di perequazione , 
s is temazione di disponibi l i tà di eccedenze 
in de te rmina t i enti e così via come p r i m a 
ho det to . Una regione mi l i ta re po t rebbe 
d i rmi , per esempio, di avere cento gio
vani in più per un cer to incarico, idonei 
a l l ' incar ico m a senza s is temazione. A que
sto pun to , vengono s is temat i in u n a re
gione che present i delle carenze . Questo 
pe r q u a n t o r iguarda l ' incentivazione del 
mov imen to e del t rasfer imento de te rmina
to da enti , d ic iamo d'ufficio; poi vi sono 
le istanze di pa r t e : si t r a t t a delle do
m a n d e che vengono presenta te per ragio
ni di famiglia, per elezione a car iche pub
bliche, amminis t ra t ive , per cambio di spe
cialità (paracadutist i , alpini, granatieri) . 

Tut te queste disposizioni sono incluse 
in circolari , in istruzioni che vengono im
par t i t e agli ent i . Il mi l i ta re di leva sa che 
q u a n d o è incorpora to , qua lora non avesse 
po tu to chiedere i benefici previst i p r i m a 
del l ' incorporazione, ha la facoltà di chie
dere avvic inamento al la famiglia o « li
cenza i l l imi ta ta senza assegni in a t tesa di 
congedo », per i motivi fissati nelle circo
lar i . Vengono seguiti cr i teri di larghezza, 
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perché dovrebbe t ra t t a r s i di motivi in
sorti al m o m e n t o o sopravvenut i al la par
tenza alle a rmi ; ques ta disposizione, per 
la veri tà, non la tengo mol to in conside
razione perché mi rendo conto che molt i 
giovani non leggono neppure il manifesto, 
per cui se sono por ta tor i di s i tuazioni 
familiari anche pregresse e non hanno 
chiesto la dispensa, o non h a n n o chiesto 
l ' avvic inamento che po tevano chiedere a 
monte , in base al la circolare del b a n d o di 
ch iamata , che prevede il t e rmine di dieci 
giorni (che è mol to breve, m a d 'a l t ronde 
esigenze organizzat ive non consentono di 
prevedere un t e m p o più ampio) , non 
sono t roppo r igido. 

Queste d o m a n d e vengono va lu ta te 
sulla base di certe s i tuazioni familiari , 
con i cr i teri che noi a b b i a m o sempre 
ado t t a to e che ci consentono, secondo una 
stat is t ica che ho fatto ieri, u n avvicina
men to ai luoghi di origine il 50 pe r cento 
delle persone che p resen tano la d o m a n d a . 

PRESIDENTE. È accolto il 50 per 
cento delle d o m a n d e ? 

PAOLO PIETRO CACCIA. Compresi i con
siglieri comunal i ? 

GUIDO DE PETRA, Direttore generale 
dei sottufficiali e militari di truppa del
l'esercito. Le d o m a n d e presen ta te da chi 
r icopre u n a car ica elet t iva non seguono la 
via gerarchica. Con r igua rdo a l l 'u l t ima 
legge 27 d icembre 1985, n. 816, e m a n a t a 
in mate r ia , in genere, uso un cri ter io 
estensivo per cui p robab i lmen te accade 
che a volte concedo l ' avvic inamento a 
persone a cui non spet te rebbe . Comunque 
s t i amo va lu tando bene le car iche previste 
dalla legge, in q u a n t o pe r ta lune car iche 
comunal i o di consorzi r appresen ta te 
nelle d o m a n d e dagli interessat i sorgono 
dubbi se debbano da r luogo alla conces
sione del l ' avvic inamento . 

Anche le d o m a n d e di avvic inamento 
mot ivate dai te r remot i in Umbr ia , 
Abruzzo e Lazio non seguono la via ge
rarchica . Certo, vi p u ò sempre essere 
qualche disguido, ma , di no rma , si prov
vede subi to . Alle volte mi giungono se

gnalazioni da pa r t e di s indaci , ed io, in 
a t tesa della d o m a n d a , dispongo il trasfe
r imen to avvisando l 'ente che si t r a t t a di 
persona che r icopre car ica elet t iva. Se voi 
mi fornite i nomi di persone le cui do
m a n d e non sono s ta te accolte, io riferirò. 

ERMENEGILDO PALMIERI. Vorrei pre
gare il pres idente di va lu ta re l 'opportu
ni tà di avere delle r isposte scri t te alle 
d o m a n d e poste al d i re t tore generale. 

Desidero ora chiedere al dot tor De Pe
t ra quan te sono le case rme adibi te a 
CAR, in qual i regioni si t rovano e se vi 
sono problemi di equi l ibr io ... 

GUIDO DE PETRA, Direttore generale 
dei sottufficiali e militari di truppa del
l'esercito. Per avere una r isposta a queste 
domande dovreste rivolgervi agli s tat i 
maggior i . 

ERMENEGILDO PALMIERI. Nelle tre 
a rmi , quan t i sono i marescial l i maggiori , 
quan t i i marescial l i , quan t i i sergenti 
maggiori e quan t i i sergenti ? Quant i 
sono per ogni a r m a ? Vorrei poi cono
scere la collocazione pe r regioni di questi 
sottufficiali, la )oro provenienza regionale 
ed infine i s is temi di r ec lu tamento . Vorrei 
anche sapere se è allo s tudio qualche 
provvedimento per migl iorare l 'a t tuale 
normat iva . 

GUIDO DE PETRA, Direttore generale 
dei sottufficiali e militari di truppa del
l'esercito. Pa r l i amo dei s istemi di recluta
men to . 

EEMENEGILDO PALMIERI. Chiedo una 
r isposta a tu t t i i miei quesi t i . 

GUIDO DE PETRA, Direttore generale 
dei sottufficiali e militari di truppa del
l'esercito. Ora non è possibile, perché non 
ho a disposizione tu t t i i da t i . 

PRESIDENTE. Proseguiamo con le do
m a n d e . 

GIANCARLA CODRIGNANI. Desidererei 
avere delle notizie precise in mer i to agli 
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incidenti che avvengono nell 'eserci to. Al 
di là delle recensioni e dei dat i di cui 
a b b i a m o avu to notizia dai giornali - si 
t r a t t a in genere dei casi più gravi - è 
evidente che, cons idera ta l 'al ta percen
tuale degli incidenti anche mor ta l i che 
vengono denuncia t i , vi è una mi r i ade di 
piccoli incident i . 

Esis tono pe r il soldato, il sottufficiale 
e l'ufficiale dei s istemi di ass icurazione, 
di r i sa rc imento dei danni e di riconosci
men to di inval idi tà ? 

GUIDO DE PETRA, Direttore generale 
dei sottufficiali e militari di truppa del
l'esercito. I s is temi sono quelli previst i 
dal la legge. Il mi l i ta re di leva ha d i r i t to 
alla corresponsione del l 'equo indennizzo, 
laddove venga accer ta to che l ' incidente e 
quindi l ' infermità s iano d ipendent i da 
causa di servizio. Il p rob lema , comunque , 
non r igua rda la m ia direzione generale 
m a le pensioni , per q u a n t o r igua rda l'e
quo indennizzo la p ra t i ca è i s t ru i ta ed 
affidata al comi ta to delle pensioni privile
giate, che espr ime il parere ; poi se il 
pa re re è posit ivo noi, in base al la tabel la , 
a seconda della gravi tà del l ' infermità, di
spongo la corresponsione di q u a n t o previ
sto dal la legge. 

GIANCARLA CODRIGNANI. Per il caso, 
spesso c i ta to , dei giovani che si recavano 
alla periferia di Genova, sono stat i forniti 
dat i precisi . 

GUIDO DE PETRA, Direttore generale 
dei sottufficiali e militari di truppa dell'e
sercito. Se vengono da te delle par t icolar i 
elargizioni discrezionali del min is t ro , il 
p rob lema non mi compete . 

GIANCARLA CODRIGNANI. Quindi si 
passa dalle indenni tà normal i alle elargi
zioni personal i del min is t ro . 

GUIDO DE PETRA, Direttore generale 
dei sottufficiali e militari di truppa dell'e
sercito. Tali elargizioni sono, a mio av
viso, abbas t anza adegua te . 

ENEA CERQUETTI. I da t i chiesti poco 
fa dal collega Palmier i , in l inea generale , 
sono inviati ogni anno dal min is t ro . 

GUIDO DE PETRA, Direttore generale 
dei sottufficiali e militari di truppa dell'e
sercito. Annualmente , a o t tobre , comuni
ch iamo alla Commissione difesa, a ter
mini di legge, il decreto recante la si tua
zione organica dei sottufficiali del S.P. 
del ruolo de l l ' a rma dei carabinier i e del 
ruolo unico delle a r m i e dei corpi , suddi
visa per gradi e r ipo r t an te il n u m e r o 
delle promozioni da conferire ne l l ' anno 
successivo. Per la s i tuazione riferita al 
1987, il re lat ivo decreto è al prevent ivo 
concer to del Ministro del tesoro. 

ENEA CERQUETTI. Noi conosciamo, 
pe r esempio, per i sottufficiali dell 'eser
cito, la t ruppa , la descrizione a seconda 
del g rado ed il costo in lire - poss iamo 
r icost ruire anche l 'onere di spesa per lo 
s t ipendio o l ' indenni tà individuale - m a 
non sapp iamo dove si t rovino e che cosa 
facciano. 

Abbiamo circa 400 un i t à t ra ba t ta 
glioni e gruppi , vi sono poi i comand i di 
grandi un i tà , i comandi terr i tor ial i ed al
tri enti ed uffici. Una suddivisione della 
p le tora gigantesca, per esempio, dei sot
tufficiali 

GUIDO DE PETRA, Direttore generale 
dei sottufficiali e militari di truppa dell'e
sercito. Gigantesca, ... sono 27 o 28 mila . 

ENEA CERQUETTI. Solo l 'aeronaut ica 
ne ha 30 mi la . 

GUIDO DE PETRA, Direttore generale 
dei sottufficiali e militari di truppa dell'e
sercito. L 'aeronaut ica non mi compete . 

ENEA CERQUETTI. Abbiamo let to sui 
giornali di un tenente che c o m a n d a una 
compagnia e che si pe rme t t e di far cor
rere i soldati per 40 chi lometr i in una 
g iornata , per puniz ione. Sono cose che 
può fare solo u n vent iduenne contro dei 
ventenni che p robab i lmen te lo h a n n o 
sfottuto. 

Dove sono i sottufficiali ? 
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GUIDO DE PETRA, Direttore generale 
dei sottufficiali e militari di truppa dell'e
sercito. Mi p e r m e t t a ... 

PRESIDENTE. Voglia essere così cor
tese da non in te r rompere ! 

ENEA CERQUETTI. Vorrei sapere dove 
si t rovino soldati e sottufficiali e, p iù 
e sa t t amente , in qual i corpi o enti sono 
impiegat i . 

Nel per iodo in cui si svolse la confe
renza sulle servitù vennero rese note delle 
s tat is t iche q u a n t o mai interessant i rela
tive al n u m e r o degli s t ipendi pagat i a 
seconda delle varie regioni d ' I tal ia . Da 
quest i da t i emerse che la mass ima re
gione mil i tare - nessuno si aspe t tava il 
cont rar io - era il Lazio; seguivano la Pu
glia e la Liguria, in conseguenza delle 
concentrazioni di mi l i tar i present i r ispet
t ivamente a Ta ran to ed a La Spezia. 

Su queste quest ioni non ci sono stat i 
forniti dat i ; la relazione cui il do t tor De 
Petra si riferiva in precedenza e che per
viene alla Commissione en t ro il mese di 
o t tobre non consente di sapere dove que
sto personale sia e cosa faccia. Sarebbe , 
per tan to , necessario conoscere la r ipar t i 
zione s tat is t ica per corpi ed uffici a se
conda delle regioni e delle special i tà . 

GUIDO DE PETRA, Direttore generale 
dei sottufficiali e militari di truppa dell'e
sercito. Vorrei osservare che ques ta pro
b lemat ica d 'ordine tecnico-operat ivo ri
cade in misura prevalente sot to la compe
tenza dello s ta to maggiore p iu t tos to che 
sot to quella della direzione generale che 
dir igo. 

ENEA CERQUETTI. Ma al lora, do t tor 
De Petra, la direzione generale da lei di
re t ta cosa fa ? 

GUIDO DE PETRA, Direttore generale 
dei sottufficiali e militari di truppa dell'e
sercito. Amminis t ra problemi relativi al 
r ec lu tamento , s ta to e a v a n z a m e n t o ed al
l ' impiego di sottufficiali sulla base delle 
esigenze tecniche. At tua lmente , posso 
dirle che la dis t r ibuzione dei sottufficiali 

in genere è più cospicua nelle regioni 
meridional i r i spet to a quelle set tentrio
nal i . Tra l 'al tro, vorrei r icordare di avere 
eredi ta to una s i tuazione che si t rascina 
da mol to t empo . 

Vorrei anche osservare che l 'organico 
stabi l i to in 27.000 un i tà dalle previsioni 
normat ive è di gran lunga insufficiente, 
t an to che i 27.000 sottufficiali che pos
s iamo impiegare r iescono a coprire il 70, 
forse l'80 per cento delle esigenze. Ciò 
significa che, nella dis t r ibuzione del per
sonale ai vari ent i , c iascuno di essi può 
vedere soddisfare le propr ie esigenze or
ganiche solo nella misu ra dell '80 per 
cento circa delle previsioni tabel lar i . Se 
non erro, in proposi to è s ta to presenta to 
un proget to di legge che prevede un 
a u m e n t o di 7.000 un i t à di tale organico. 

ENEA CERQUETTI. È pervenuto dalla 
Corte dei conti - non dal la vostra dire
zione generale - un documento nel quale 
è r ipor ta ta la tabel la organica degli uffi
ciali, così come essa è a t tua lmen te ; conte
s tua lmente si d imos t ra come, avendo gli 
ufficiali acquis i to , sulla base della legge 
di avanzamento , delle posizioni superiori , 
essi non siano più impiegabil i , per cui si 
verifica che dei tenent i comand ino una 
compagnia e che i repar t i operat ivi s iano 
in m a n o ai sot totenent i AUC ed ai capo-
ra lmaggior i della t ruppa . È necessario 
che il Pa r l amen to disponga di un preciso 
quad ro della s i tuazione, per t ra rne le 
conseguenze. 

Il dot tor De Petra avrà senz 'al t ro delle 
opinioni sugli effetti delle a t tua l i no rme 
di avanzamen to in r appor to agli organici : 
egli dovrebbe fornirci, ol tre alla tabel la 
pervenutaci dal la Corte dei conti , un 'ana
loga tabel la per i sottufficiali; da questa 
dovrebbe r i su l tare la dis t r ibuzione di co
storo per regioni, per ent i ed anche per 
gradi . Ciò allo scopo di verificare come la 
non impiegabi l i tà di ques to personale sia 
dovuta in larga misura all 'eccessiva velo
cità delle promozioni . 

Vorrei inoltre che ci venissero forniti 
dei dat i sulla provenienza terr i tor iale e 
sociale dei sottufficiali, anche ai fini di 
un control lo statistico-sociologico. 
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GUIDO DE PETRA, Direttore generale 
dei sottufficiali e militari di truppa dell'e
sercito. Globalmente credo che sa rà possi
bile fornire quest i da t i . 

BRUNO STEGAGNINI. Dottor De Petra, 
come lei sa presso i CAR, dove giungono 
i mil i tar i ch iamat i alle a rmi , esiste l'uffi
ciale selet tore. Vorrei sapere qual i sono le 
funzioni di ques to ufficiale e che poter i 
ha . Può costui p ropor re il c ambio di de
st inazione in relazione al get t i to , che può 
essere diverso da quello ipot izzato nel ta
bula to ? Può propor re cambi di incar ico ? 
Ad esempio, nel caso in cui arr ivi un 
giovane con i piedi p ia t t i e venga desti
na to a fare l 'assal ta tore , l'ufficiale selet
tore ha la possibi l i tà di p ropor re al la di
rezione generale il c ambio di incar ico o 
tu t to ciò è di competenza del c o m a n d a n t e 
del corpo sic et simpliciter ? 

Per quan to concerne coloro che sono 
dest inat i alle scuole, vorrei sapere se la 
dest inazione sia s tabi l i ta dal t abu la to in 
pa r t enza o dopo la frequentazione del 
corso. 

GUIDO DE PETRA, Direttore generale 
dei sottufficiali e militari di truppa dell'e
sercito. La dest inazione è s tabi l i ta in par
tenza. 

BRUNO STEGAGNINI. Mi s embra che 
ciò sia sbagl ia to conce t tua lmente , infatti , 
un giovane che frequenta il corso per ra
diotelegrafista e non lo supera a n d r à 
ugua lmen te a fare quel lavoro ? 

GUIDO DE PETRA, Direttore generale 
dei sottufficiali e militari di truppa dell'e
sercito. Se non ha supera to il corso, non 
può essere des t ina to a quel l ' incar ico; 
viene da to disponibi le al la direzione gene
rale che lo s is tema con un de t e rmina to 
incarico, scelto sulla base del profilo psi
coa t t i tud ina le . 

BRUNO STEGAGNINI. Mi sembre rebbe 
più logico che, per i mil i tar i des t inat i a 
frequentare i corsi di specializzazione, 
l 'assegnazione venga definita solo al ter
mine di quest i u l t imi . Tra l 'a l tro, è evi

dente che nei vari corsi vi s a ranno gio
vani più bravi ed al t r i meno bravi ; è 
giusto che i p r imi vengano uti l izzati nella 
manie ra più congrua ed equi l ibra ta . 

GUIDO DE PETRA, Direttore generale 
dei sottufficiali e militari di truppa dell'e
sercito. Il s is tema propos to dal l 'onorevole 
Stegagnini po t rebbe senz 'a l t ro r i su l ta re 
migl iorat ivo, tu t tav ia , r i tengo che se un 
s is tema esiste ed è ado t t a to deve p u r es
serci un mot ivo. Non so se lo s ta to mag
giore lo r i tenga idoneo: pe r sona lmente 
non posso né cr i t icar lo né accet tar lo . Io 
p a r t o da u n a considerazione: forse tu t to 
ciò che è mi l i ta re e deve essere predispo
sto è giusto che sia fatto a mon te . In 
sostanza, condivido q u a n t o ha de t to l'o
norevole Stegagnini : il s is tema da lui 
propos to funziona, salve tu t te le si tua
zioni che si dovessero verificare successi
vamen te d 'ordine tecnico o famil iare. 
Tut to ciò che è possibile fare a mon te , lo 
si fa. Se non lo si fa a mon te , deve 
esserci un motivo, m a io non lo conosco; 
non so perché si sia scelta u n a s t r ada 
anziché un ' a l t r a . 

BRUNO STEGAGNINI. Per q u a n t o con
cerne il compi to dell'ufficiale selet tore, se 
gli a r r iva il get t i to di leva al CAR che è 
diverso da quel lo del t abu la to e se viene 
a conoscenza della s i tuazione del CAR, 
dove i mil i tar i non idonei a l l ' incar ico di 
predesignazione fatto a monte. . . 

GUIDO DE PETRA, Direttore generale 
dei sottufficiali e militari di truppa dell'e
sercito. Li danno disponibil i e noi li asse-
g n a m o . 

BRUNO STEGAGNINI. Il cambio di in
carico chi li fa ? 

GUIDO DE PETRA, Direttore generale 
dei sottufficiali e militari di truppa dell'e
sercito. Lo faccio anch ' io , m a non lo fa il 
selet tore. Ques t 'u l t imo mos t ra un profilo. 
Per esempio, so che ogni profilo dà la 
possibi l i tà di conferire de te rmina t i incari
chi; chi ha un profilo selettivo 2 3 5 7 
può fare il cuciniere, l 'assal ta tore , non 
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può fare il pa racadu t i s t a . Ne l l ' ambi to di 
tu t to ciò e in relazione alle esigenze, gli 
d i amo l ' incarico e lo sped iamo dove deve 
andare ; non è il set tore che lo m a n d a . 

PAOLO PIETRO CACCIA. Desidero rivol
gerle a lcune d o m a n d e per capire cosa do
vremo propor re q u a n d o compi le remo il 
documento del l ' indagine conoscit iva. Uno 
dei motivi per cui ci s i amo posti nella 
difficile condizione di iniziare ques ta in
dagine è cost i tui to dalle sollecitazioni 
giunte ai membri* di ques ta Commissione 
e del Pa r l amen to (r i tengo in ques to mo
men to di pa r l a re a nome di tu t t i i colle
ghi del Par lamento) e dal la volontà di 
capire come avvengano le perequazioni , 
le eccedenze e le eccezioni sanzionate al
l ' interno della sua divisione. 

Ho ten ta to più volte (ma pu r t roppo 
non vi sono riuscito) di avere in le t tura 
le circolari con le qual i si de t e rminano 
certi pa r ame t r i , certi motivi per cui la 
sua direzione r i sponde che non sono ma
tu ra te le condizioni per a t t ua r e il trasferi
men to di un giovane. Si sono presenta t i 
molt i casi su tu t to il terr i tor io; lei oggi ci 
ha fornito un da to : il 50 per cento di 
coloro che p resen tano le d o m a n d e hanno 
avuto r isposta posit iva; p robab i lmen te la 
sfortuna la giustifica nella s ta t is t ica - mi 
riferisco a Tri lussa - che noi s iamo la 
pa r t e che non ha « m a n g i a t o il pollo », 
che la spar t iz ione s ta t is t ica ci a t t r ibuisce 
per cui d o v r e m m o essere quelli che non 
hanno avuto r isposta posi t iva. Esiste però 
il calcolo delle probabi l i tà , quindi do
v r e m m o aver avu to anche noi qualche 
r isposta posi t iva ! 

Nella fase di indagine , sopra t tu t to 
dopo q u a n t o è avvenuto in quest i u l t imi 
mesi , a b b i a m o verificato gli effetti del 
malessere, m a pe r il Pa r l amen to il pro
b lema è di coniugare la raz ional i tà con 
l 'emotivi tà e r icercare le cause che hanno 
de te rmina to questi effetti a l l ' in terno dei 
repar t i . Poiché a b b i a m o una serie di noti
zie che non corr i spondono al l 'unico da to 
da lei fornitoci, v o r r e m m o conoscere le 
circolari in base alle qual i alcuni giovani, 
che il p r imo giorno di incorporamento 

h a n n o presen ta to la d o m a n d a da t rasmet
tere al la sua direzione, dopo t re o qua t t ro 
mesi vengono a sapere che non è possi
bile concedere il t rasfer imento. 

Cito il caso di u n cer to Sceiba che ha 
sette fratelli e che ha intener i to il cuore 
di tu t t i gli ufficiali che ha avuto modo di 
incontrare , perché gli è s ta to r isposto che 
non c 'erano le motivazioni vere per po
terlo avvicinare a casa. Vor remmo capire 
qual i s iano queste circolari , qual i s iano le 
no rme che stabil iscono, su dat i oggettivi, 
come una direzione debba r ispondere a 
tu t to ciò. 

Per gentile concessione del Ministero 
della difesa ho avu to m o d o di leggere la 
fotocopia del l ' es t ra t to delle norme ema
nate dal min is t ro Spadol ini , m a che an
che questo r igua rda un p rob lema antece
dente . Vor r emmo sapere per quale motivo 
alcuni giovani non vengono trasferiti; 
mol te perequazioni avvengono negli uffici 
selet tori . Addir i t tura a Casale Monferrato 
vi è una perequazione del 50-60 per cento 
dei casi, men t re r imane uno stuolo di 
domande che i colleghi h a n n o segnalato, 
concernent i casi d isperat i che non tro
vano r isposta . 

Vor remmo sapere in base a quali 
no rme il giovane al quale viene ricono
sciuto che non deve più pres ta re il servi
zio mi l i ta re ot t iene la LISA solo dopo 
ot to mesi di servizio, tenendo presente 
che un funzionario dello Sta to , il mini
stro devono gestire l 'equi tà e la giustizia 
sociale in nome delle leggi del nostro 
paese. Vorrei inoltre sapere se sia vero 
che il giovane che ha di r i t to al l 'esonero 
debba a t tendere sei mesi . 

L 'u l t imo caso per il quale il minis t ro 
ha d ich iara to di aver da to disposizioni di 
immedia to t rasfer imento o esonero ri
gua rda anche un giovane di Cremona che 
si è d issanguato; egli, p u r avendo una 
tragica si tuazione familiare, non è s ta to 
r iconosciuto nella sua disgrazia e quindi 
non avvicinato. Il min is t ro o t to giorni fa 
ha d ich iara to di aver da to disposizione 
affinché tu t t i quest i p roblemi vengano ri
solti i m m e d i a t a m e n t e e senza a lcuna titu
banza . Che è successo ? 
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PRESIDENTE. Il Pa r l amen to ha vo
ta to a lcune risoluzioni. 

Il do t tor De Petra r i sponderà per 
iscri t to e ci farà avere le circolari . Alcune 
volte, per esempio, accade che la dire
zione generale r i sponde che non è possi
bile concedere il t rasfer imento perché 
m a n c a il personale con cui sost i tuire chi 
viene trasferito. Si a r r iva al p u n t o di pro
porre t rasfer imenti in compensaz ione ed 
anche queste d o m a n d e vengono regolar
mente respinte , in cont ras to con le risolu
zioni vota te in Pa r l amen to e con la vo
lontà del min is t ro . Su ques to aspe t to lei 
dovrà essere e s t r emamen te preciso nella 
r isposta scr i t ta . 

PAOLO ZANINI. Lei ci h a fatto capi re 
che il suo ufficio si occupa par t icolar
men te di t rasfer imenti e di esoneri a t t ra 
verso la LISA, in a t tesa del congedo. In 
ordine ai t rasfer imenti , lei ha pa r l a to del 
50 per cento; desidero avere e lement i p iù 
probator i , perché a m e ques to non ri
sul ta . 

Vorrei sapere q u a n t e sono le d o m a n d e 
non decise perché non presen ta te in via 
gerarchica; quan t e non accolte perché 
presenta te fuori t e rmine ; quan t e non ac
colte per vizi di forma; quan t e invece 
sono s ta te decise nel mer i to e, di queste , 
quan te accolte e quan te respin te . Possibil
men te per ogni g ruppo v o r r e m m o anche i 
nominat iv i , pe r capi re bene tu t t e le que
stioni che non h a n n o t rovato soluzione, 
che sono a nos t ra conoscenza e noi ave
vamo segnalato agli uffici. 

Quali sono, in base al la succi ta ta cir
colare, i cr i teri obiett ivi seguiti pe r giudi
care le d o m a n d e di t rasfer imento ? 

Per q u a n t o r igua rda ancora la que
stione dei t rasfer iment i , ta lvol ta si dice -
lo ha r icorda to il collega Caccia - che, 
non essendovi gli e lement i di compensa
zione, si tengono present i a l t r i e lement i . 
Mi sono soffermato su u n caso di com
pensazione che si p ro t r ae da sei mesi ; si 
t r a t t a di un caso segnala to agli organi 
competent i del minis te ro e che interessa 
un ragazzo sardo inviato a Verona per 
l 'assolvimento dell 'obbligo di leva. Di
nanzi ad una precisa r ichiesta di compen

sazione con la conseguenza pra t ica di un 
suo avvic inamento al la regione d 'origine, 
la r isposta è s ta ta negat iva . È ques to u n 
p rob l ema mol to serio su cui già si è sof
fermato il collega Caccia m a che anch ' io 
desidero denuncia re con forza. Probabil
men te , vi sono degli uffici che non sono 
in g rado di va lu ta re i certificati di pen
sioni INPS percepi t i da soggetti la cui 
d o m a n d a di r invio ih LISA è s t a t a nega ta 
in q u a n t o l ' impor to della pensione INPS 
è di ol t re 600 mi la l ire. Non si è min ima
m e n t e rif let tuto, in casi del genere, che 
tale pensione viene percepi ta con cadenza 
b imes t ra le ; ciò significa, in a l t re parole , 
che in u n a famiglia compos ta da u n a ma
dre vedova e da un fratello minore del 
ragazzo di leva en t r a u n redd i to di 
326.080 lire mensi l i . Ebbene , in casi del 
genere è s ta ta resp in ta la r ichies ta di 
LISA. Lo stesso c o m a n d a n t e del corpo 
mi l i t a re presso cui si t rova il ragazzo di 
leva di cui sto pa r l ando è r imas to assolu
t a m e n t e meravig l ia to e s tup i to nel l 'ap
p rendere certe cose. Ho su fatti del ge
nere u n ' a m p i a documentaz ione , che desi
dero consegnarle perché operi un ' a t t en t a 
riflessione. Si tuazioni del genere sono an
cor p iù ecla tant i se si t iene conto che, in 
a l t re occasioni, ragazzi che appar t engono 
a famiglie che percepiscono reddi t i me
dio-alti r iescono ad o t tenere l 'esenzione 
dal l 'obbl igo del servizio di leva. 

Nel caso che ho sopra r ipor t a to il di
niego della LISA si è avuto dopo sei mesi 
dal la presentaz ione della d o m a n d a e pro
pr io in un m o m e n t o in cui, d ie t ro nos t ra 
sollecitazione, il min i s t ro aveva a t t iva to -
add i r i t t u r a in mia presenza - gli organi 
competen t i perché si operasse u n a a t t en ta 
va lu taz ione dei singoli casi . 

Aggiungo che, a seguito di u n a valuta
zione del min i s t ro di ol t re 16 mi la ra
gazzi in esubero r ispet to alle esigenze di 
a r ruo l amen to , ho avu to m o d o di sottoli
neare la necessità di va lu ta re a t ten ta 
men te anche quei casi incerti per una 
definizione della LISA e dei t rasfer iment i . 
Tu t to ques to - pe rò - non è avvenuto o 
a lmeno a me non r isul ta sia avvenuto . Da 
ol t re sei ann i so t to l ine iamo con forza 
ques to s ta to di cose p resen tando interro-
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gazioni e sol leci tando gli uffici compe
tenti del Minis tero. Non a b b i a m o otte
nu to finora r isposte esaur ient i o comun
que tali da giustificare i dinieghi che si 
sono susseguiti sia con r i fer imento al la 
LISA sia con r i fer imento ai t rasfer iment i . 

ARNALDO BARACETTI. Desidero rivol
gere al d i re t tore generale De Petra un 
quesi to di ca ra t te re generale al fine di 
conoscere l 'ut i l izzazione effettiva nella 
s t ru t tu ra mi l i ta re dei giovani di leva. In 
base ad alcuni calcoli si evince che circa 
40-50 giovani per case rma sono impiegat i 
in servizi non connessi s t r e t t amen te al la 
funzionalità dello s t r u m e n t o mi l i ta re ; mi 
riferisco a servizi qual i quello della 
mensa , della cucina e via dicendo, servizi 
per i qual i po t rebbe essere legi t t ima
men te impiega to personale civile. 

Nella legge di r i forma del servizio di 
leva che la Camera h a recen temente ap
provato , u n a n o r m a ad hoc pone fine al 
cosiddet to lavoro servile. In base alle sue 
conoscenze, do t tor De Petra, quan t i sono 
i giovani di leva non assegnat i a compi t i 
funzionali della difesa del nos t ro paese e, 
di conseguenza, costret t i a t rascorrere il 
per iodo del servizio di leva impegnat i in 
compi t i che po t rebbero beniss imo essere 
svolti da personale civile ? 

GUIDO DE PETRA, Direttore generale 
dei sottufficiali e militari di truppa dell'e
sercito. Non sono in g rado di fornire dat i 
stat ist ici al r iguardo . Posso sol tanto dirle 
che ne l l ' o rd inamento tu t t e le predisposi
zioni degli incarichi coprono l ' intera 
g a m m a delle esigenze dei servizi logistici 
e di quelli operat ivi . Una comuni t à a t t iva 
e che deve operare ha ch i a ramen te biso
gno del macel la io , dpi cuoco, degli inser
vienti e via d icendo. Si t r a t t a , p iù in 
generale, di u n p rob lema di scelta di or
d inamen to mi l i t a re di competenza degli 
s ta t i maggiori che stabi l iscono qual i deb
bono essere gli incarichi , tenendo conto 
delle effettive esigenze. Da q u a n t o ho 
de t to si evince che una r isposta pun tua le 
po t rà essere fornita dai rappresen ta t i de
gli s tat i maggior i i qual i po t r anno sottoli
neare quan to sto d icendo e cioè che l'esi

genza de l l 'o rd inamento r ichiede anche 
l 'a t t r ibuzione di incarichi non stret ta
mente operat ivi . 

ARNALDO BARACETTI. Mi scusi l 'inter
ruzione, dot tor De Petra; non le ho chie
sto un suo giudizio m a da t i precisi . Desi
dero sapere quan t i s iano i giovani di leva 
a t t ua lmen te ut i l izzati in servizi non stret
t amen te a t t inent i le funzioni della difesa. 

GUIDO DE PETRA, Direttore generale 
dei sottufficiali e militari di truppa dell'e
sercito. Le r ipeto: una r isposta del genere 
po t rà esserle fornita p iù pun tua lmen te 
dai r appresen tan t i degli s ta t i maggior i . 

PRESIDENTE. Mi scusi, dot tor De Pe
t ra , m a non è lei il responsabi le del l 'am
minis t raz ione dei sottufficiali e mil i tar i di 
t r uppa dell 'esercito ? 

GUIDO DE PETRA, Direttore generale 
dei sottufficiali e militari di truppa dell'e
sercito. La mia ammin is t raz ione non ar
riva ad essere così m i n u t a ! Il quesi to 
posto è di specifica competenza del l 'area 
operat iva e non di quel la tecnico-ammini
s t ra t iva . 

PRESIDENTE. Ciò significa, dot tor De 
Petra, che la direzione generale non cono
sce come vengano impiegat i i giovani di 
leva ? 

GUIDO DE PETRA, Direttore generale 
dei sottufficiali e militari di truppa dell'e
sercito. No, non conosco queste cose. 

PRESIDENTE. Ne p r e n d i a m o a t to . 

ARNALDO BARACETTI. Mi scusi, dot tor 
De Petra, m a non è lei che si occupa 
della dis t r ibuzione del personale nei vari 
servizi ? 

GUIDO DE PETRA, Direttore generale 
dei sottufficiali e militari di truppa dell'e
sercito. Sì per i sottufficiali, m a non so 
come viene poi effett ivamente uti l izzato 
questo personale . Anche i mil i tar i di 
t ruppa dovrebbero essere ut i l izzati nel
l ' incarico assegnato . 
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SALVATORE MELELEO. Pongo sol tanto 
una d o m a n d a , che r igua rda gli ufficiali 
ed i sottufficiali, e a cui può anche ri
spondere per iscr i t to. Noto un enorme di
sagio t ra ufficiali e sottufficiali che, a 
differenza di molt i al t r i impiegat i , sono 
tenut i alla mobi l i tà , con tu t te le conse
guenze negat ive che ciò compor ta . 
Spesso, come è noto, essi sono trasferiti 
da u n a c i t tà a l l ' a l t ra , con grave disagio 
per le loro famiglie. In base al la sua 
esperienza pensa che ci sia un r imedio a 
tali inconvenienti ed ha , even tua lmente , 
proposte da fare in propos i to ? 

PRESIDENTE. Il do t tor De Pet ra ant i 
ciperà ora qualche r isposta , salvo poi 
farci pervenire u n a relazione p iù 
esaur iente e de t tag l ia ta . 

GUIDO DE PETRA, Direttore generale 
dei sottufficiali e militari di truppa dell'e
sercito. Per q u a n t o r igua rda i sottufficiali 
l ' impiego avviene secondo quel lo che sta
bilisce lo s ta to maggiore in relazione agli 
incarichi ed alle esigenze. La dis t r ibu
zione dei sottufficiali ovviamente è spro
porz ionata r i spet to agli enti del Nord e 
del Sud, da ciò ne consegue che pe r acco
gliere d o m a n d e presen ta te per par t ico lar i 
motivi familiari si verifica il caso che in 
alcuni ent i del Sud si h a n n o percentua l i 
che raggiungono il cento per cento delle 
tabelle organiche , a r r ivando anche a su
perar lo . Nel m o m e n t o in cui si a r r iva ad 
una sa turaz ione , le d o m a n d e non t rovano 
più possibi l i tà di accogl imento, per di
versi motivi , qual i ad esempio la neces
sità di evi tare il d e p a u p e r a m e n t o di al
cuni enti e la m a n c a n z a di sost i tuzioni . 

Per ciò che concerne i giovani, si è 
cercato di contenere il n u m e r o di do
mande . Essi, infatti , dopo la ferma volon
tar ia , supera t i i tre anni e mezzo, par tec i 
pano al concorso per il passaggio al ser
vizio p e r m a n e n t e e inol t rano la d o m a n d a 
di t rasfer imento: si t r a t t a di giovani che, 
med iamen te , h a n n o vent ic inque, ventisei , 
ventiset te anni d 'età. H a n n o tut t i u n a ra
gione, più o meno val ida: l ' impossibi l i tà 
di t rovare una casa o il c l ima che non è 
ada t to al figliolo appena na to . Si t r a t t a 

di s i tuazioni oggett ive e di o rd inar ia am
minis t raz ione , che non p r e n d i a m o più in 
considerazione, t r anne i casi l imite , e 
sempreché l 'ente abb ia la possibi l i tà di 
u n a sost i tuzione p iù o meno i m m e d i a t a . 
Abbiamo, pe r t an to , ado t t a to di recente 
u n a disposizione per cui il sottufficiale 
che supera il concorso per il servizio per
m a n e n t e non può presen ta re d o m a n d a 
pe r motivi personal i p r i m a di c inque 
ann i , t rasferendo a p p u n t o u n a n o r m a che 
esiste anche per i concorsi civili. In tal 
m o d o essi ass icurano u n a cer ta s tabi l i tà 
fino a t ren ta , t r en tuno anni d 'e tà . Tra 
l 'a l t ro, le condizioni previs te dal la legge 
pe r gli avanzament i di car r ie ra richie
dono l 'esercizio di de te rmina t i incarichi 
che debbono necessar iamente essere por
ta t i a t e rmine pe r l 'o t ten imento del l 'avan
z a m e n t o stesso. Se, pe r esempio, devono 
svolgere de te rmina t i incarichi e a t t r ibu
zioni specifiche per due anni e mezzo, il 
t rasfer imento può de te rmina re u n a nota 
di qualifica più scadente da u n a pa r t e ed 
u n a più conveniente da l l ' a l t ra . Si inter
r o m p e cioè u n a cont inu i tà di a t t r ibuz ione 
specifica di incarico, che a n d r à a disca
p i to loro nel m o m e n t o in cui dovranno 
o t tenere il g rado di marescia l lo ord inar io . 
Tu t to s o m m a t o le d o m a n d e adesso tro
vano la loro ponderaz ione . È chiaro però 
che l 'esigenza personale è sempre postici
p a t a a quella di servizio. 

Se, per ipotesi , la d o m a n d a di trasferi
m e n t o viene p resen ta ta da u n artificiere -
che appar t i ene ad una delle categorie più 
carent i dal p u n t o di vista numer ico per
ché impl ica de te rmina t i livelli di perico
losità - è chiaro che devo va lu ta r la a t ten
t a m e n t e . Nonos tan te gli evidenti motivi 
personal i , se u n c o m a n d a n t e mi fa pre
sente che la m a n c a n z a di quell 'art if iciere 
p u ò compor ta re de te rmina t i r ischi , non 
posso procedere al t rasfer imento neanche 
se è p a d r e di c inque figli, perché non ho 
la possibil i tà di sost i tuir lo. Può anche 
dars i però che, dopo un pa io d 'anni , in 
seguito al la formazione di a l t r i sottuffi
ciali in servizio p e r m a n e n t e con quel par
t icolare incarico, si possa r iuscire - sem
pre che la d o m a n d a sia s ta ta r innova ta -
ad accontentar lo . Si può verificare anche 
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il caso che sia trasferi to u n a l t ro , con 
motivi meno impel lent i . Non è facile, in
fatti, va lu ta re tu t t e le s i tuazioni caso pe r 
caso, perché bisogna - come si evince -
considerare le esigenze di servizio. 

È difficile il mov imen to dei sottuffi
ciali in servizio, anche perché è condizio
na to mol to dalle esigenze del l 'ente . Anzi, 
posso dire qualcosa di più: mol te volte 
l 'ente è ben disposto a favorire u n a per
sona ed io non posso accogliere la do
m a n d a perché mi r endo conto del l ' impos
sibil i tà di real izzare il t rasfer imento, 
dopo aver e samina to la s i tuazione tabel
lare . Io so, infatti , quan t i sottufficiali ope
r ano in un de t e rmina to ente con quell ' in
carico e comprendo che, impoverendo il 
r epar to , subi to dopo mi giungerà la ri
chiesta di sost i tuzione del sottufficiale ap
pena trasferi to. 

Molte sono le component i che vengono 
esamina te , t ra cui quel la de l l ' anziani tà . 
Oggi il sottufficiale giovane, anche se spo
sato e con figli, ha scarsiss ime possibi l i tà 
di essere sposta to dal Nord al Sud, consi
dera te le carenze del Nord r i spet to al 
Sud. Questo anche se r iconosco che i mo
tivi familiari sono val idi . È u n a rea l tà . 
Con ques to non si pensi che io sia u n 
cinico, m a devo tener conto delle nume
rose component i , spec ia lmente per i sot
tufficiali in servizio p e r m a n e n t e . Questa è 
la s i tuazione. 

PRESIDENTE. Quali sono i p a r a m e 
tri ? 

GUIDO DE PETRA, Direttore generale 
dei sottufficiali e militari di truppa dell'e
sercito. Non sono fissi, dal m o m e n t o che 
si va lu ta caso per caso. 

PRESIDENTE. Allora questo è in con
t raddizione con q u a n t o h a de t to poc 'anzi . 
P r ima lei ha infatti affermato che a lcune 
pra t iche non vengono prese in considera
zione perché o rmai sono diventa te 
routine. Esiste u n a circolare, una diret
tiva, un cri ter io, in forza del quale voi 
tenete conto di a lcune cose e di a l t re no ? 
Di cosa tenete conto ? Le chiedo ques to 
per far sì che il Pa r l amen to sia messo in 

grado di va lu ta re la val idi tà dfei cri teri 
seguit i . 

La Commissione vuol conoscere i cri
teri obiett ivi in forza dei qual i assumete 
ques ta decisione. È impensabi le , infatti, 
che decisioni di ques to genere vengano 
prese senza cri teri obiett ivi , operando se
condo l 'umore della g iornata . La Commis
sione li vuole conoscere, insieme al nu
mero delle d o m a n d e di t rasfer imento pre
sentate , cor redate dei nomina t iv i . In so
s tanza vogl iamo sapere quan te domande 
sono s ta te presenta te , quan t e sono s ta te 
escluse per vizi di forma, di te rmini o 
a l t ro , quan te ne sono s ta te accolte e 
quan te no, con i nomina t iv i . Sta di fatto 
che accolgo le lamente le dei colleghi (o-
norevoli Zanini , Baracet t i , Perrone ed al
tri) che mi informano che non più del
l 'uno o, ad essere o t t imis t i , del due per 
cento delle d o m a n d e di t rasfer imento se
gnala te t r ami te pa r l amen ta r i viene ac
colto. Lei, invece, pa r l a del c inquan ta per 
cento . 

GUIDO DE PETRA, Direttore generale 
dei sottufficiali e militari di truppa dell'e
sercito. Sono in possesso dei da t i . Il 50 
per cento però si riferisce al la t ruppa . 

PRESIDENTE. Noi a b b i a m o i dat i 
delle r isposte che r iceviamo da lei. La 
Commissione vuol vedere perché . I par la
men ta r i , infatti , r icevono let tere ciclosti
la te . 

GUIDO DE PETRA, Direttore generale 
dei sottufficiali e militari di truppa dell'e
sercito. Io ricevo 4.000-5.000 segnalazioni 
al mese. Molte si concent rano sugli stessi 
nomina t iv i . Posso informarvi che, per 
l ' anno 1985, sono pervenute 19.293 do
m a n d e di t rasfer imento per motivi fami
liari . Ne sono s ta te accolte 8.028. Inoltre, 
vi sono 539 trasfer imenti per cariche elet
tive (e sono oggettivi) e 67 cambi di 
speciali tà, cioè gli interessat i chiedono il 
t rasfer imento per ragioni affettive. 

Per ragioni di r ichiesta , in totale 8.634 
domande accolte su 19.283, che rappre
senta quasi il 50 per cento . Sul la base di 
qual i e lementi ? 
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Ho la circolare - che t ra l 'a l t ro voi 
dovreste possedere perché le inv iamo -
che risale a qua lche a n n o fa, nella qua le 
si legge: « Casi meri tevoli di considera
zione: deve essere mot iva to da grave tur
b a m e n t o del nucleo familiare cui giova il 
conforto del mi l i t a re ». Di seguito sono 
indicat i tali casi: « Ammogl ia to senza 
prole, mor t e di un congiunto , ma la t t i e 
gravi ed incurabi l i di uno dei genitori » 
per i qual i il t rasfer imento è i m m e d i a t o . 

ANTONINO P E R R O N E . Ne a b b i a m o a 
decine, m a sempre negat ivi . Per u n mili
tare figlio di m a d r e vedova, affetta da 
tumore ed opera ta t re volte, lei sostiene 
che non può essere trasferi to. Se volete, 
por to la le t tera . Può essere che qualcosa 
non funzioni ? 

GUIDO DE PETRA, Direttore generale 
dei sottufficiali e militari di truppa dell'e
sercito. Può dars i che abb ia al t r i fratelli a 
casa, per cui la sua presenza è inut i le . 

PRESIDENTE. Ciò conferma la mia 
convinzione: è oppor tuno che il d i re t tore 
generale ci invii ques to elenco nomina
tivo, in modo tale che ognuno di voi 
possa control lare . 

GUIDO DE PETRA, Direttore generale 
dei sottufficiali e militari di truppa dell'e
sercito. Cont inuo nella le t tura : « unico fi
glio di m a d r e o p a d r e vedovi », che io 
es tendo anche ai divorziat i . « Titolo di 
dispensa eventuale non r iconosciuto pe r 
perenzione di t e rmine . Motivi di par t ico
lare ca ra t t e re mora le » per i qual i vi è 
una valutazione di mer i to che svolgiamo 
caso per caso. 

Fra l 'a l t ro, tengo conto delle s i tuazioni 
che gli interessat i avrebbero dovuto evi
denziare a monte , p r i m a di pa r t i r e per il 
servizio mi l i ta re ; e non tengo conto della 
scadenza del t e rmine , per cui se presen
tano la d o m a n d a dopo due o t re mesi , 
l 'accolgo lo stesso. 

Ho appl ica to ques ta circolare con 
grande larghezza. È chiaro che se i mili
tari fossero così dil igenti da r i spe t ta re i 

t e rmin i e far present i le p ropr ie si tua
zioni legate al la sede pe r ragioni di fami
glia a monte , darei poche tu rba t ive . Que
ste invece sono grosse tu rba t ive : 9-10 
mi la persone sposta te , con de te rmina t i in
car ichi , r appresen tano , in effetti, u n a sen
sibile tu rba t iva . A m e infatti non inte
ressa l ' incarico, l ' in teressato può svolgere 
l ' incarico più i m p o r t a n t e che esista, m a 
se h a si tuazioni familiari par t ico lar i , lo 
trasferisco modificandogli l ' incarico. 

È chiaro che quel l 'ente dovrà poi 
a spe t t a re il sos t i tu to . 

PRESIDENTE. C'è vizio in pa r t enza . 

PAOLO PIETRO CACCIA. Scusi , do t to r De 
Petra , o t tomi la casi in u n anno , signifi
cano 500-600 casi al mese . Su 220 mi la 
uomin i che l 'esercito possiede, non credo 
che 50 persone cost i tu iscano u n a turba
t iva. Se le paro le e i n u m e r i h a n n o u n 
significato. 

GUIDO DE PETRA, Direttore generale 
dei sottufficiali e militari di truppa dell'e
sercito. Onorevole, lo spir i to della disposi
zione è ques to : laddove il s i s tema pre
vede che le persone c h i a m a t e al servizio 
mi l i ta re h a n n o la possibi l i tà di far pre
sente le loro s i tuazioni familiari (ai fini 
di u n a eventuale dest inazione di sede), 
eccetera, è ch ia ro che queste s i tuazioni 
dovrebbero essere riferite so lamente a 
casi sopravvenut i , cioè la mor te o la ma
la t t ia del p a d r e nel m o m e n t o in cui è 
s ta to ch i ama to al servizio mi l i ta re . 

Ripeto, di ques to non ne tengo conto 
se lo facessi, le d o m a n d e accolte sareb
bero mol to meno . Ecco la ragione in base 
al la quale sostengo che se il ragazzo si 
facesse pa r t e dil igente o t te r rebbe a mon te 
— senza anda re al CAR - quello che ot
t iene dopo. Il CAR è per iodo addes t ra t ivo 
e se l ' interessato presenta d o m a n d a in 
quel la sede non lo posso trasferire. L'ad
des t r amen to , infatti , deve essere termi
na to e solo success ivamente si po t rà 
avere il t rasfer imento. 

PAOLO ZANINI. È comprens ib i le . 
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PRESIDENTE. La dest inazione post 
CAR è già p r ede t e rmina t a ... 

PAOLO PIETRO CACCIA. Mentre nel CAR 
pot rebbe cambia re anche la dest inazione 
e non essere più tu rba t iva . Se c e turba
tiva p r ima , non facendogli fare il CAR e 
cambiandogl i la qualifica, ques ta turba
tiva viene e l imina ta . 

GUIDO DE PETRA, Direttore generale 
dei sottufficiali e militari di truppa dell'e
sercito. L ' interessato p resen ta d o m a n d a al 
CAR, m a mol te volte non mi ar r iva in 
t empo ut i le . 

Nella mia divisione ho due medici pe r 
capire che cosa scrivono i loro colleghi. 
Fra l 'a l tro, non tengo presente la neces
sità e l 'oggettività che queste ma la t t i e 
vengano comprova te dalle USL. Mi ac
contento del certificato medico qua lun
que . E lei ben sa, onorevole, con q u a n t a 
facilità i medici r i lascino tali document i ! 

PRESIDENTE. E fa ma le se si accon
ten ta di un certificato medico qua lunque . 

GUIDO DE PETRA, Direttore generale 
dei sottufficiali e militari di truppa dell'e
sercito. Allora debbo fare u n a di re t t iva ? 
E invece di due a n d r a n n o dopo q u a t t r o 
mesi . Il medico della mia divisione, in 
effetti, mi dice se effett ivamente è u n a 
si tuazione grave, se è u n a ma la t t i a di 
non grave po r t a t a oppure se lo è: tu t t i gli 
e lementi possibili vengono va lu ta t i . 

Comunque , vi posso dare il n u m e r o 
delle d o m a n d e accolte perché è un da to 
esa t to . Non ho nul la da nascondere . Fra 
l 'a l t ro lei non deve pensare che non acco
gl iamo le d o m a n d e perché ci vengono se
gnalate ... pe r t an to , esiste u n p rob lema di 
fondo: da to che le d o m a n d e debbono es
sere documenta te , mol te volte il giovane 
non presenta la documentaz ione perché 
da ques ta po t rebbe r i su l tare che la 
m a m m a è a m m a l a t a , m a ha al tr i figli in 
casa che possono assister la . 

PAOLO PIETRO CACCIA. Anche se quest i 
ragazzi vanno a scuola ? 

GUIDO DE PETRA, Direttore generale 
dei sottufficiali e militari di truppa dell'e
sercito.*! motivi di s tudio non sono pre
visti. 

PAOLO PIETRO CACCIA. Per favore, ci 
faccia avere la circolare. 

GUIDO DE PETRA, Direttore generale 
dei sottufficiali e militari di truppa dell'e
sercito. Noi oper i amo su ques ta circolare. 

PAOLO PIETRO CACCIA. Perché la LISA 
viene da ta dopo ot to mesi ? 

GUIDO DE PETRA, Direttore generale 
dei sottufficiali e militari di truppa dell'e
sercito. È u n a scelta che oper iamo in re
lazione alle si tuazioni familiari . Dove il 
caso non è t an to grave, d i amo la licenza 
i l l imi ta ta senza assegno che non è una 
dispensa dal servizio, m a è, r ipeto, una 
licenza per par t icolar i si tuazioni fami
l iari . Tut tavia , ove queste u l t ime fossero 
mol to gravi , da r ichiedere la presenza del 
giovane, oper i amo con immedia tezza ; al
t r iment i si s tabi l iscono sei-otto mesi . 

PAOLO PIETRO CACCIA. Non mi r isulta 
che alcun giovane sia s ta to m a n d a t o a 
casa dopo t re mesi . 

GUIDO DE PETRA, Direttore generale 
dei sottufficiali e militari di truppa dell'e
sercito. Esis tono casi di immedia tezza ! 

PAOLO PIETRO CACCIA. La discreziona
lità sul p rob lema della gravi tà credo sia 
contro legge, nel senso che, nel momen to 
in cui lo S ta to stabil isce che il giovane 
ha di r i t to al r iconoscimento della LISA, 
non può averla dopo t re o qua t t ro mesi . 
Non è concepibile. 

PRESIDENTE. Quant i casi di LISA 
esamina te in un anno ? 

GUIDO DE PETRA, Direttore generale 
dei sottufficiali e militari di truppa dell'e
sercito. Nel 1985 su 6.425 d o m a n d e , ne 
sono s ta te accolte 1585. 
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PAOLO PIETRO CACCIA. Tut te dopo gli 
o t to mesi ? 

PRESIDENTE. Le ch ied iamo q u a n t e 
domande sono s ta te evase dopo uno , due , 
tre , qua t t ro , c inque, o t to mesi . Dovrebbe 
far pervenire al la Commissione il da to 
relat ivo al t empo di definizione delle do
mande , in accogl imento o in reiezione. In 
caso di accogl imento , dopo quan t i mesi . 

GUIDO DE PETRA, Direttore generale 
dei sottufficiali e militari di truppa dell'e
sercito. Va considera to che per mol te pra
tiche, al fine di avere e lement i certi di 
valutazione, da to il necessario r igore che 
richiede il p rovvedimento di n a t u r a ecce
zionale, occorre acquis i re informazioni 
dai carabinier i o documentaz ione non al
legata alle is tanze. 

PAOLO PIETRO CACCIA. Poiché spesso ci 
si rifugia diet ro la giustificazione dell 'a
ver chiesto informazioni ai carabin ier i , si 
può prevedere un l imite perentor io di 
venti giorni en t ro il quale essi debbono 
fornire la r isposta . Non si può con t inuare 
a dire che il mot ivo per cui le d o m a n d e 
non vengono is t rui te è da a t t r ibu i re al 
r i t a rdo con il quale i carabinier i forni
scono le informazioni . 

Nella nos t ra qua l i t à di p a r l a m e n t a r i 
dobb iamo avere delle certezze, per megl io 
capire cosa è oppor tuno fare a livello le
gislativo. 

ENEA CERQUETTI. Vorrei chiedere al 
dot tor De Petra qual i sono i t empi che 
compor t a il r icorso pe r via gerarchica . 

GUIDO DE PETRA, Direttore generale 
dei sottufficiali e militari di truppa dell'e
sercito. Non sono tempi lunghi . Per 
q u a n t o r igua rda la LISA, si è tenut i a 
t r a smet te re le d o m a n d e dopo averle 
is t rui te . 

Vi possono essere r i t a rd i da pa r t e no
s t ra là dove vi s iano dubbi fondati che 
s iano s ta t i ado t ta t i espedient i ; esistono 
infatti s i tuazioni che difficilmente pos
sono essere control la te in base al la docu
mentaz ione , per le qual i a l lora si r icorre 
alle informazioni fornite dai carabin ier i . 

ENEA CERQUETTI. La se t t imana 
scorsa il min i s t ro ha annunc ia to l ' istitu
zione di un ufficiale consigliere per cia
scun corpo od ente il quale dovrebbe, 
a p p u n t o , occupars i di ques to genere di 
p rob lemi . Che r appo r to c e t ra ques ta fi
gura che è in te rna a l l 'ente e la sua se
zione di lavoro ? 

GUIDO DE PETRA, Direttore generale 
dei sottufficiali e militari di truppa dell'e
sercito. Il consigliere è un organo speci
fico, in te rno a de te rmina t i enti ; non ha 
rappor t i diret t i con me , m a con i coman
dant i , i qual i con t inue ranno ad essere il 
t r ami t e a t t raverso il quale mi perver
r a n n o le varie d o m a n d e . 

PRESIDENTE. R ingraz iamo anche lei, 
dot tor De Petra , del suo cont r ibu to che 
sarà ce r t amen te ut i le per il prosieguo dei 
nostr i lavori . 

La seduta termina alle 13,10. 




